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presieduto da Angelo Vami con la partecipazione di Cristina 

Pipino e Ferdinando Cordova. . .' . . 
Fungevano da cornice a tali manifestazlom ~ pannelh della 

mostra Drey{us. L 'offaire e la Parigi di fin de stècle nelle c,arte 
di un diplomatico italiano , promossa dagli Istituti culturali del 
Comune di Forlì e dal Comune di Roma, allestita dal 7 novem­
bre 1997 all 'a febbraio 1998 in collaborazione con il Museo del 
Risorgimento, mostra alla Quale Casa Carducci ha Partecipat~ 
con una specifica sezione di propri documenti intitolata CardUCCI 

con Zola per Dreyfus . 

PAOLO M ESSlNA 

M ONICA LoNGOBARDI 

Ultimi recuperi dopo il restauro delle 
pergamene: il Sidrac di Bologna ed il 
commento al Pater della Somme le roi 

1. L'a ttenzione a l recupero dei frammenti di codici COnserva. 
ti negli Archivi sta diventando sempre più frequente,l Anzi, il 
lavoro che qui si presenta coglie proprio i frutti di un' inizia ti va 

I R,cord,.mo • propollto di cen"mento di fra mmenti di COdiCI dJ nullO 
un'lnlzlallva dell 'ArchIvio di S ... to di PaVia, eapoa ... In Uoo f'lORlNA, Pf:ulla e la 
cultura del MediO~IJO, -Le Scienze Quaderni-, 111, 1987 , pp 3243. Una campagna 
conclu.a di raccolt. e vllonnazlone del frammenti di codice dell ' AS di NOrcl. , 
patrocln .... diII. Sopnntendenu ArchlVlItU:I dell'Umbn., l elpoata In ColIWtre 
fragmen,a ne ~rranl A'~t11 d~lla liturgia mNIeL'Ole ntl {rammenti deIl'ArcAIL'IO 
S'orlCO Comunale, • cura di GI.como B.ramo, IInza note di .... mpa, m. 1997 SI 
veda . nche LUISA MlGuo - PAOU. StIl'lNO MARTINI, Frommtnt, . S'orl4 di codKI • 
no'al nefl'ArcAlI/lo Comunale di Sutri, Rom., Vecchl.~ I II , 1997 . 

Un I.voro Inf.licablle col medellmo obbletllvo affronta da .nru, IOprattutto 
In PIemonte, AUSSANDIIO VITALI: BROvARONI (cfr per e. H,,'a.,., L"'8uI"'Que de 
lo Valiti d 'AGl'e du Mo;yen A8t au XVII/' '!b:le, Aaeta, 1985, pp 132-177 .IA 
produllone di m.noecnttl In volg.re l '" Clffll .llOlu'" oon pul alta '" Fr.nc.a 
che In Ita lia, e di conle,uenll la palSlbll!tlli d i repen~ frammentI li comunque 
PiÙ forte per j te.tl francell the non per I leatl ltaliam ; la eonllitente prodUZione 
di te.tl In val,are france'e prec:ede d i un buon secolo (un secolo molto att iVO, per 
d i pIÙ ), l'a naloga prodUZIOne per l'ltali.no ., l'impiega dell. pe",amena per 
aCCOfhe~ telt l di lingua francelE! li ben piÙ larga the per I leatl I ... haru (nel tenll!) 
che per I teltl In l"'fUa Itlhana del .eroh XlV-XV Il nega comunemente una 
confulOne d . IUhOl, e di conlefUenZI l'u.a di pergamena di ~lmple&'O non pot~ 
the pnvllelJlal'il la conHrvazlane di manaecntll di teltl In lingua franceR _ PP 
14-4- 145) A P 143, InVt'Ce, troV1lmo I rapporti quantltatlV1 tra I volunu della 
biblioteca de. ViloCOnll-Sfon.1 nel 1426 (francell 90, provt"nZlb 2, I ... han, 52); per 
,h E.lenll, 23 Il.1hanl e 68 rrance" (I cod,CI fratlC'f'lI della R~,UJ BlbllottnJ 
E,tetllf', a turi d. Giulio Cam~, Modenl , 1889, p 2,) Un uJtena~ bilantlO dt"1I1 
nterca e.te •• Il 199<1 davl't"bbe wmpenre a cura di AleMlndro VI ... le Brovarone 
ne,h Atti del Slmpoalo di PIV11 dal lltola Lo cultura ",lIttalUJ poda/'14 , lo 
pf"f'HIUO france" n,. HCOII Xlfl XV (PaV1I, 11 - 14 aettemb~ 1994) 
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dell'Archivio di Stato di Bologna, preziosa per la conservazione 
dei frammenti di codice in esso depositati : il di stacco ed il re­
stauro delle copertine di riuso. 

Il censimento sistematico dei frammenti di codice conservati 
nel suddetto Archivio e Quello sporadico in biblioteche della 
città e dei centri vicini (Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, 
Biblioteca Universitaria, Biblioteca Comunale di Imola) ha te­
nuto impegnati dieci anni delle nostre ricerche (nel corso di un 
dottorato e di un post-dottorato, spalleggiato da un progetto CNR). 
L'indagine personale si è avvalsa dell'aiuto e della disponibilità 
generosa di tutto il personale dell'Archivia ,2 ma per l'identifi ca­
zione delle opere ed il recupero del testo ha potuto fondarsi solo 
sui pezzi ancora in legatura coi protocolli notariti relativi. I 
risultati Quantitativi e Qua litativi del censimento, presentati al 
Simposio di Pavia nel settembre 1994 , riflettevano ancora Quel­
le condizioni di lavoro.' La disponibilità del Gabinetto di Re­
stauro, maturata da circa un triennio, ha consentito Questo 
passo in avanti per la conservazione dei pezzi, ma anche per il 
pieno recupero dei testi su Quelle carte trascritti . 

Ecco il motivo da cui origina l'esigenza di tornar sopra, oggi 
unitariamente, ai Quattro frammenti del Sidrac, pubblicati 
parzialmente (metà del testo era occultato da fogli di sostegno 

I Un nngraz.lamento partu;:olare, In propolltO, va alla dott F'TanCelta 80nl 
che ha rollaborato a questa reVlllone, alla dott Dlanl Tura per la legnala1.lone 
di peni a ltnmentl non mdiVlduablh alla riCognizione Vll iva e alla dott, Annlll Roaa 
8ambl. La mlalJTatitudlne va anche.i fotografi dell'ArchiVIO, Ilgg Tunnl e Morara 
per la paziente alalltenu .lIe nprele fotografiche. Spero che i nlult.tl della mia 
ncerca, puntualmente fomiti all'ArcruVlo, abbiano i1ultlfitato III l'ln~n! la neceDltl 
di certe nchlelte Immutata dllpomblhtl nacontro ron grahtudme nel dott Glorilo 
Tamb., direttore reggente dell'ArchlVlo di Stato nel 1".0 di tempo In CUI ho 
lavorato alla aec:ond. revi.lone dei fondi 

Circa I. tonllatenz. dell 'ArchiVIO, Il veda GlHda pn~ro/~ as/l Archwl di Stola 
Ilo/lonl, Rom., 1981 , pp 549-645 . 

• Gh Atti di t.le Simpolio .ono ancon In pubbhcaz.lone, ma un bilanCIO 
rompleltlvo dedicato anche Il melodl di nmontagllo del fnmmenll, Il veda Intanto 
In MOHICA LoHCOtWlOI, R«upero di codiCI rol7lOlUl dtJiI'An/uulo di Stoto di BoIotlno., 
"Romama", CXJJJ, 1992-1995, pp 349·372 

ULtimi recu.per' dopo Il ~stauro lÙlle pergameM 3 

dei piatti ) ed in due distinte occasioni,4 prima disseminati nei 
vari fondi dell 'Archivio ed ora ordinatamente conservati in una 
Raccolta di Manoscritti apposita (l bis, Qui citata RM ). 

Ma facciamo un passo indietro per dare un'idea complessiva 
del censimento e dell'imponenza dei risultati . 

Sono 50 le unità recuperate, tratte da 20 codici databili tra 
il XlII e il XIV secolo, per lo più biloli adeguati a far da coperta 
a protocolli notarili del XVII secolo. 

La scelta previa del francese e del provenzale5 ha ristretto la 
ricerca alle due lingue di cultura più influenti in Italia in Quei 
secoli. Vi sono infatti campionate le opere più lette in Quel 
periodo: le serie cicliche della Vulgata e la Post-Vulgata per la 
materia arturiana e, sempre per la medesima materia, il Tristan 
en prose e il Guiron; le Prophécies de Merlin; il Sidrac per il 
genere enciclopedico; l'Histoire d'Erodes, l'Histoire ancienne 
Jusqu 'à C~sar per la storiografia. Molte di esse sono copiate in 
Italia a corroborare il dato acquisito dell'intensità della commit­
tenza e dell'utenza di opere in lingua francese. È superfluo 
osservare, infatti, che i titoli delle opere campionate con questo 
nostro censimento compaiono negli inventari delle maggiori 
biblioteche signorili, Quanto meno riIeribili in senso lato alla 
zona di conservazione attuale.' 

• MONICA LoHOO8ARDI, RtcUMro d'orchI/ilO d, un fromm~nlO tkl Sidro/:, -PluteulI", 
IV-V 0986-7), pp 231·246 ed EADIO.IoI, Antoro tn! fromm~ntl del Sidro/: di 801OBno, 
con un comm~nto al Pot~r NOlt#r, "Pluteu,", VI-VII. 1988-9, pp 97-122 

I L'ArchiVIO conserva ,taCtati anche frammenti In ltah.no, per CUI ,i veda 
MAssiMO GIAN!lANTI - GIOMGIO MM!('OH, Fromm#ntl d, codltl treantucJu dI'ilo Dluno 
COmmtdlO Iltll'ArchlL'iO di Stato di 8010/1110, "Raale,"' degh A~hlvi di Stato·, L , 
1990, pp 378-415 

Un fnmmento Itahano sempre cunaervato all'ArcruVlO di Stato di BoIOfll. il 
edito da chi Itrlve, cfr, Un fromm .. nto di rI/:ttlOriO m .. dll:o dI'l Trf!c~llto. 
"L'Archlglnnallo", LXXXIX, 1994, pp 249·278 e, per ,Itn due, U.OIlll, Rf!lti d, un 
L'OigOrlZZOmtrtto 10'("0110 d#/ 7W,or, 'Pluteul", VIII-DC. 199()..1998, pp 35-M 

• MONlfA Lo"OOIlUOI, Fromffl#:lltl di codltl doll"EII'u/w ROII'IDllno prima bdollCI., 
·Cultu ... Neolatln.", XLVIII, 1988, pp 143· 148 Quanto agh Inventan, oltre ad 
AAroI!llI 'l'HOltAlI, lA, mOIlUJ(rlt. frollf(J1I .. t prol'C'nçaux d#. dllc, dI Mlloll 011 
thotf'OlIZ de POUI, "Romam.", XL, 1911 , pp 571-609, EUlUlTH hu..wIUH, lA 
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Per quanto concerne il nuso, le didascalie vergate sulla co­
pertina indicano (a parte quattro adespotO le id~nt~~ di 31 
notai bolognesi la cui attività è in gran parte nfenblle alla 
prima metà del XVII secalo. l 

2. Il Sidroc, lo ricordiamo ancora una volta, è un'enciclope­
dia di vasta fama, composta nella sua redazione francese verso 
il terzo quarto del XIII secolo.8 La materia (quanto mai eclettica, 
in prevalenza relativa all'astrologia, ma anche alla fisica, alla 

blbllOlh~que de. Vllcon/I e' du Sfono. ducI de Milon 0101 XV" Il~de, Pari., Centre 
Natlonal de la Recherche Sclenufique, 1955 e SuppUrMnl, Flrente, 1969, W,\I.TU 
BMCIlIROLLI, PA UL Mltvlta. G~N P,uua, In venlalre de. manu.crd. en langue 
franfOlle po .. tdil par Francuco Gonzo,a I, capl/alne de Man/oue. mori en 1407, 
~Romania~. (X, 1880, pp 497-514; F'I.vIcuco NovATI, I codici francell de' Gonzaga 
J«Ondo nUOVI dOCllrMntl, "Romania", XIX, 1890. pp 161 -200; MDa' DI MANDACH, 
A la dJcoulJute d'un nouel 'A.premont' fh la BlbllO/hhlue tU. Go~ tk Manl~, 
"Cultura Neolabna-, XXI, 1961, pp 116-122, PIo &u ....... RiCOrdi di codiCI frgnffll 
pomdutl dagli utenti MI ttrolo XV, "'Romaru.-, Il, 1873. pp 49-68; agg'lWllO qw 
A.G C ... VAGNA, -Il libro duquotkrnaw.lo corta N»«hata da rot", Due nUOtiI I/IlItlltan 
tkllo Ilbrerlfl lIi.ICOllleo-.(onetCO, Como, 1989 (eatr Bollettino della SoCIet' Paveae 
di Storia Patna) 

Sul fenomeno del nUJ.O della pergamena. fondamentale l EULUlIETH PlELLIEGRIH. 
Fragmen .. ti Membra DUlecto, "Cochcololr' ca~, III, 1980, pp _ 7().95 

T MOlLO CA1JJTO R100LFl, 'ndice tkl IlO/tU boIOIIMIl dal XiII al XiX J«Olo, a 
cura di Graziella Grandi Venturi, "L'Archllr'nna' lo', LXXXIV, 1989, pp. 27-292 

• Quanto alla blbhografia, nconhamo euentlalmente CUARI SEORE, LA forme 
e le Ircdll:lOtll dIdattiche (La IllItralure dldocllqUl, clUgorlque ti 101lrlque, IO 
Grlmdrlll der Romanllchell Llleralurell de. Millelcllerl, a cura di Han. Robert 
Jauli e Ench K6hler, VIII. Heldelberg, WlOler , 1968, pp. 132-145 (.pecle 139-14 1) 
e la acheda In GRLM V1I2 (1970), pp. 194· 195. 

Alla blbhografia specifica fornita nel lavon precedenti all'lr'unlr'amo I piÙ recenti 
P"'Ou. BIANCHI Dc VECCHI, Problemi Illerellii 0/10 /rodlzlone mal'W'Crilla del Sidroc. 
In La filologlo ramonzo e I codiCI. Atll del convegno. Mf!lalOa, 19-22 dicembre 
1991 , Me"ln., Sicani., 1993. vol. Il . pp 685-730 (le qUf!ltlom nportate nel 
rrammento RM n. 22 VI Il trovano lndlcluale al nn . 338·351 del coc:hce provenzale). 
Dal confronto con MAAco PlCCAT, La lIt!r1IOM tkl Libro di Sldroc tkl ma, RlCCOI'dlotlO 
2768, Genova, ERGA, 1990, po.llamo locahuare Il le aene di qUelt,onl del no.tn 
peUI nelle tranchet aeguentl lDdlce. 117- 192 e 348-433 (ma 428) ; RM n 4 102-
108. 13().137 ~ RM n , 22 355·368 ( 373 IO Plcut dove c'l un errore di computo di 
5 umÙl tra 360 e 370); RM n 24 aenta nllCOntro 

Recente contnbuto fl DoRia RUHI, 'La rO# d'aalrollomlf". LA IUirl' df' Sldroc tI 
lei e1lQClopldlf" frallfOlK' du Moye1l Àge. In L 't1lclclopedllmo medlfl'Olf' Atti del 

Ultimi ruuperl dopo Il nstauro delle pergamene 5 

fisiologia, alla teologia etc.) vi è organizzata in domande (poste 
dal re orientale Boctus) e risposte (svolte dal saggio Sidrac). Il 
codice cui afferiscono i quattro frammenti dell'Archivio, di mano 
francese, è databile all'inizio del XIV secolo. 

Dal recupero dell'Indice, dalla ricostruzione della numera. 
zione relativa e dall'ultimo frammento da noi scoperto nel 
Diversorum notariorum, comprendente la serie finale delle 
questioni (559-563+4) pur interrotte da uno strappo, eravamo 
già in condizione di assegnare tale codice alla redazione breve 
che assomma circa seicento questionP Tale supposizione era 
confennata dall'affiorare anche dell'explicit, che sigilla la serie, 
seguito poi dall'avvio di un commento al Pale,.. Con il recupero 
completo del testo siamo oggi in grado di integrare, dare 
precisazioni ed allargare il saggio linguistico. 

convegno, San Gimignano. 8·10 ottobre 1992. a cura di Michelangelo Ptcone, 
Ravlnna, Longo. 1994, pp 293-310 

, RM n 23 lu GI.mp.olo Frac .... ti). un blroho CUI fletata adibita una (1unta 
della conll.tenta di una colonna acntta In latino. I dali notanh Il ncav.vano dal 
rronte,pltlO del protocollo che reca olIoc eli protOCoUum rMl Joollnu Poull dt 
fracouo," no'(tr! publicl bonOtllf'nlla, ,o; ellSO l datato 1617-18 e conta 200 cc: 
numerate 

La copertina l contra .. egnata attu.lmente d.1 numero 52 piÙ volte rephcato 
.ul blfoho e lull. (L'lunta che reca .nche i numen 62, 2. 6499 

Il blroho l Integro; le mllure complelllvil "no mm 314 II: 455 La ngatura l 
Vllllbile lo . pecc:hlo di acnttura l mm 245 II: 153 ove campeglr'ano due colonne di 
43 nghe (i ntercol mm 15, IOter.plr.IO mm 5). I capltula IIO no in rollO e auurTO, 
lenza ornato; VI Il Intravedono le lettenne di guida 

l] frammento RM n 4. con."tente In un blroho in1'golarmente nfilato, mllura 
mm 303 II: 432 Lo .petthlo di acnttur •• mm 245 Il 150, oeplta 2 colonne di 42 (Iv, 
2rv) I 43 nghe (intercol mm 12. InterJpuio mm 6). Le capitali "no alternatamente 
rotI.e e bleu, con omament.zlone IO colore Oppolto a quello della lettlra Al­
tualmf'nte re.ta vlllblle, per l'mtera sene delle roaae, "lo l'ornato • raceml della 
-LO (1l7). 11 roti" l pure Impiegato a marc.re la lettera 100ziaie dell. domanda_ 
li segno dI pararrafo e la m.lullCOla del nome S:ydroc nella formula della n'pNta 
Tra la domanda CXXX1X Il la n'poIita relativa '1 rrappone uno .pa ... o bIanco di 
12 nghe Segue una lettera capitale e«ezlonalmente grande 'am.nca 17 ",hel ~ 
ornata, ma • mal conaerv.ta 

Abbinata al blroho, OffiataecaLl, una ItnKla.u cw nmane 1010 l. contro.Llmpa 
di alcunI'! nghl!' 
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In mancanza di un'edizione critica del Sidrac francese, per 
rendere più perspicua la lettura del testo dei nostri frammenti, 
spesso compromessa da abrasioni e strappi, si è oggi collazionato 
il ms. della Vaticana, Reg, Lat. 1141, coevo del nostro, come 
attestato dall'explicit : 

.Thiebaut de saint poi me es/crit. Diex li doint bone vie et 
en/ la fin paradisi L'aD de Grace mil.ccc. quatrelle samedi aprés 
Le saint Denis .. (130 r). 

Per quanto riguarda le tranches di Questioni casualmente 'caro­
tate' dai frammenti dell'Archivio , a scopo orientativo tenteremo 
(per quanto l'impresa sia ardua) di darne un regesto sommario. 
L'Indice (e trattiamo esclusivamente QueUo che compendia grosso 
modo anche le altre unità) si apre su di una serie di domande 
sulla creazione e sul creato (sul volo degli uccelli, sui fenomeni 
atmosferici, sulle acque sorgi ve, sullo zolfo, sul diluvio e di 
conseguenza sull'arca di Noè; sulle forze degli astri e sugli angeli) 

L'altro rnmmento eli Notarile (RM n 22) ~a una dld.luha eltern. che 
nota .A Fran," Alti nolarlu,-; euo ~ dltato 1621-30, 

Attualmente conlta di un blrolio (un carta mtera J)lÙ una ca"'" di una colonna, 
l'altn colonn. ~ oggi Itaccata e conaohdat. a p.rte). Complet.va la copertina 
un'ultenore atosCla del manollCntto latmo per CU I crr, Fnc .... ll Su tale atnaci. 
VI IOno delle date: 1576, 1621 , 13 nov. 1630. Lo lpe«hlo di acntturl ~ ndotto 
n'petto agli altri mm 235 Il 155, m relulOne ad un numero mmore di nghe per 
colonna, ( 37 Ir ; 39 2u; 40 Iv, 2r). La rigatura ~ Impercettibile Conterva abladlta, 
ma per lo PIi) vtlibile l'omamentazione delle lettere capitali rolle. 

RM n. 24 frammento- coperta dell ' eli Dlu«r.orum notarlOrum, relatIVO al 
notaio GIUlio Camillo Malini, datato 1619-20, Una rubnca del protocollo, oggi 
I taecato, precila .( Malndator. et ahor ( . .) lan PontifiCI (1) Jul ' Cam' Ma,' Not .. 
e poi a lapll , 1619-20 •. Al biroho ~ slata quelta volta adibita una Iflunta di un 
manoacrltto dell"Hlatolre onClennt' Ju.qu'd; C~.ar', cfr M LoHOO&ARUI. NUOVI 
{rommf'nh rhll'HI,tOIrt' anclenne Ju,qu'd; C~.ar, ·Cultura Neolatma', LIV, 1994, 
pp.213-261 (uv,5), 

La conalstenza attuale per quanto nlfUarda Itrettamente Il Sidroc ~ di una 
carta e meno, delimitata da uno Itrappo dal bordo Irregolare (mm 425, dall'apice 
In CW. PIi) ampia, Il 315). Ogm carta ha due colonne di 42 OV,2r) 43 (l r, 2vl 
nghe. per uno lpe<:chlo dI mm 243 Il 155, 

La ng.turl! non l eVidente. L'mchtOltro ~ nero, ~ntre le c.pltall IOno eaejJ\lIte 
m l''ONO e turchmo ed Inquadr.te m orn.ment.Zlonl a'H11h, ma le letlere eaejJ\uta 
IO rostO conlervano appena VISibile l'omSmenlaZ10ne IO turchlOO Olgl Vlllbile e 
ben conaervata t la lettera Q, amancata a ben 13 nghe 1136· 1481 

ULtimi recupen dopo ,l IYstauro delle pergameM 7 

-..... -
• 

I 

• 

ArchiVIO di Stato di Bologna. RM n 24 (ex MaSlnl G C., 1619.20). 
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e prosegue affastellando con minor sistematicità domande sulla 
rettitudine (correttezza, gratitudine, castità), sull'origine delle 
nuvole o sul ban ton (come si saluta? è opportuno rivelare l'in­
fedeltà altrui?). Anche la seconda carta sembra concentrare in 
maggior percentuale domande più 'immanenti' ovvero di socie­
tà: se giovi alla salute mangiare variato e bere acqua o vino, se 
sia indiscreto far visita di frequente ad un amico; ma non 
mancano incursioni nella fisiologia umana (sugli organi di ri­
produzione dell'uomo, sui neonati). Seguono domande sull'ono­
re, la ricchezza, la saggezza (con curiosità orientate sui prima­
ti), ma poi si snodano sUa spicciolata le questioni più disparate 
che sfuggono a qualsiasi tentativo di razionalizzazione. 

Passiamo quindi a trattare di ogni singola unità . 

2.1. n restauro ha giovato in modo modesto al recupero del 
testo del frammento ex-NotariJe (Giovanni Paolo Fracassati, 1617-
18 ora RM n.23) perché esso era già quasi interamente leggibile 
anche in forma di copertina. Si recuperano però una serie di 
iniziali, seguite da qualche carattere di avvio della trattazione, 
prima finiti nella piega del1e falde. 

L'affioramento più importante, però, riguarda i margini del 
testo. 

La ripulitura della superfiCie, infatti, ha reso leggibile, a 
tratti ad occhio nudo, a volte con l'ausilio della lampada di Wood, 
una numerazione in minuscoli numeri arabi che affianca sul 
margine sinistro le questioni là indicizzate, ad intervalli di dieci . 
Il frammento Fracassati, lo ricordiamo, reca l'Indice del codice, 
in serie non continua, per un totale di 174 questioni (di fatto 
151 se vi si sottrae una serie di 23 Questioni replicata per er­
rore, cfr. il testo). A differenza delle domande e risposte svolte 
negli altri frammenti, che recano il numero d'ordine a fine 
rubrica, qui non compare la serie numerica esplicitamente 
rubricata . 

• w 
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Combinando tale numerazione e quella di Bartoli e Parlan­
geli ,IO però, si era arrivati anche per l'Indice ad una numerazio­
ne relativa e potemmo contrassegnare, così , 118a la prima delle 
questioni conservate e 424a ,'ultima. 

La serie numerica recuperata con il restauro conferma in 
sostanza i nostri calcoli e nonostante il minimo scarto (cfr. sotto) 
non autorizza ad adeguarci a quella successione. 

Diamone prima un quadro. 
La numerazione affiorata inizia dal n. 120 della prima carta, 

che affianca la questione nel testo da noi contrassegnata come 
122 e prosegue ad intervalli di dieci fino al n. 160 (l'ultima 
questione del recto è la n. 164 della nostra numerazione, ma n. 
162 di quella marginale). 

Dal verso si avvia la colonna occupata dalla serie replicata; 
a fianco alla prima questione di questa serie si può notare oggi 
una crocetta. 

La numerazione recuperata in margine prosegue però qui 
regolarmente da 170 a 200, includendo la serie di 23 questioni 
replicate, fino a fine carta, con un errore di una unità compreso 
nella decina 180· 190. In realtà esso risulta un intervallo di 11 
questioni , dovuto al fatto che una rubrica distinta (168 "Ooit on 
porter honor ..... ) non reca la consueta lettera capitale. 

Già da questi dati è chiaro che non si possa apprezzare, 
quale numerazione oggettiva dell'intero codice, la numerazione 
marginale dell'indice, dal momento che essa include pure mec­
canicamente un'intera serie da espungere, mentre non compu­
ta quell'unità non marcata dall'iniziale. 

La prima carta, comunque, si chiude con uno scarto di venti 
unità <+23-3) tra la nostra numerazione e quella in margine (2081 
188). 

" Furono (\0 n cordlamol Ir rdll.lon. scelte ptr f. r da m.h. on entat .. ·• ali. 
noatr •• ovvero AooU'O BAIII'TOU, II l.bro d . Sidroch Tuto .,,«Ido drl W(' Xf\. 
& Ioma, Rom.moil, 1868 e OIlO~ PAItl.AN\.Òau. U" cod.~ oll'lbro..lI"o drl SlClrol·, 
-Rendiconti drll'lltltuto lombardo di Se.ente e Lturre CI.IM di Ltttere·, !..XXXIII. 
1950, pp 1"5·218 

, 
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Tra la prima carta e la seconda ad essa so1idale si possono 
contare 155 rubriche e potremo dunque considerare lo iato tra 
le due carte colmabile materialmente da un solo bifoHo. 

La seconda carta del bifolio si riavvia per noi con il numero 
d'ordine 345, sicuro in quanto recuperato 8 ritroso dal raffronto 
con la serie numerata Asti Francesco, di poco successiva. 

La numerazione in margine, dopo tale iato, sembra aver in 
qualche modo colmato iJ notevole scarto con cui si era chiusa la 
carta precedente. Essa infatti si riavvia da 350, affiancato alla 
questione 354 e mantiene lo scarto di sole quattro unità ,fino 
alla fine (ultima cifra annotata è 420 affiancata alla questione 
424). Se nel bifoHo mancante chi appose la numerazione all'in­
dice non sia incorso in un ulteriore, macroscopico errore di 
computo, si potrebbe supporre nel codice la sopravvenuta omis­
sione (o la semplice mancanza nel suo antigrafo) di 24 questioni 
(da +20 a -4). 

Di fatto, dopo tale bifolio mancante, si viene a formare uno 
scarto considerevole anche rispetto al codice dell'edizione Bartoli 
(che prima del gap aveva un vantaggio di cinque unitA e dopo, 
invece, uno scarto negativo di 68, per un totale di -73). Segno 
inverso ha la successione di Parlangeli (da -1 a + 23), sempre 
rapportata alla nostra, tra la fine dell'una carta e l'inizio dell'al~ . 

Un progressivo 'sorpasso' è apprezzabile anche nella sene 
numerata del ms. Vat. 1141 rispetto al nostro, paragonandovi 
in successione i tre spezzoni di questioni del nostro, fomite di 
numerazione: 

a) Adespoto (Foro dei mercanti , oggi RM n .4): 
nn. 103-109 contro nn. 103-108 del ms. Val. (41r-42r) 
nn. 132-139 contro nn. 131-138 del ms. Val. (47r-48r) 

b) Asti Francesco, 1621-30 (ora RM n. 22): 
nn. 352-365 contro nn. 353-368 del ros. Vat. (87r-89r) 

c) Masini G.C. 1619-20 (ora RM n . 24): 
nn. 559-563 (più altre quattro perdute) contro nn_ 641-646 (più 
quattro). 

Ultimi nCUpf!rl dopo il nstauro delle pergamene 11 

Tale sorpasso, come si può vedere, è localizzabile in un altro 
lasso, ovvero tra b) e c) dove si registra uno scarto in positivo 
del ms. Vat. di 70 unità . 

Dal punto di vista del testo, notiamo i principali interventi 
su ll 'Indice. 

Tra le integrazioni, questioni 123 vaura 135 foudres 139 
tarentes ... nuisent 161 combien 166 forest 394 Doit on blamer 
Dieu. 

Dove il ms.Val. reca lezioni preferibili e perspicue: 145 otria 
(ne cria) 150 querenl ... querent (ceurent... chient) 161 cairont ... 
demorunt (cheirenL. demourerent) 186 Ne mon pere (Se mon 
pere) 381 exerquier (cherchier) 400 savors (suor) 413 l'ln{ers 
(lì fers) 396 savoir (ms. Ricc. 2758 servir) 397 e 423 slgnorte 
(ms. Ricc. 2758 savone). 

2.2. Il bi folio RM n. 4 primo trovato, reca, lo ricordiamo, le 
questioni 103 (parz .}- 109 (pa rz.) e 132 (parz.}- 139 (parz.). 

Tra gli interventi sul testo evidenziamo in questa sede le 
integrazioni: 

29 ne 55 ttennent dopo valour, 83 plus 222 chel 235 paume per 
pume 260 caVOli per avolt 276 plus. 
Espunzioni: 
64 et (de sa v.) 141 et plus fort 
Correzioni; 

120 comment in convienl 196 usent in vivenl 289 dont in dou 

2.8. li bifoho che faceva da coperta al protocollo del notaio 
bolognese Asti Francesco (ex Notarile, 1621-30, ora RM n. 22) 
reca oggi leggibili in serie continua le questioni numerate 352-
355 (recuperate dopo il restauro) 355-361 (leggibili anche in 
precedenza) e 361-365 anch'esse restituite dal distacco della 
copertina 

Il testo recuperato è dunque il doppio rispetto a prima 
Il frammento si apre recando le prime due questioni lO parte 

non leggiblh , ma pur sempre integrabili con le corn~pondenti 
nel ms. Val. rubricate (87 r b): 
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-Li roia demande: doit l'eD aler sovent veoir son ami? 
-Li rois deroande: doit reo mostrer lede chiere a son ami, se 

il vient en son ostel? 

Alcune brevi note sul testo. al confronto col ms. VaL, per 

chiarire, correggere, integrare. 
40 courcheras = corroseras 
58 [aire fait = bataille fait 
159 integrazione soni 
281 semoille = someille 
284-287 da et de cele ... a rechoit meismes manca nel ms. Vat. 
309 dopo les narines segue si descendra por le pertuis. 

2.4. Nonostante lo stato lacero, dopo il distacco ed il restau­
ro del bifoHo RM n. 24 si è completata una colonna di scrittura 
relativa ancora all'explicit del Sidrac e recuperate altre due del 
commento al Poter. 

Vi leggiamo così un numero di domande che, non trattate 
nelle versioni di Bartoli e Pari angeli, è riscontra bile invece nel 
ms. Val. ai nn. 641·646 (129r·129u);11 in esso la prima, parria}· 
mente conservata nel nostro, è cosI lì rubricata: 
...Jut Noé a sa fame chameumment en l'arche? .. 
Seguono, parafrasando il testo francese,: 
.. Se l'arcobaleno esisteva prima del diluvio .. 
.. Da quale figlio di Noè discende la nostra stirpe .. 
.. Che significa Caino .. 
.. Quale parola fu pronunciata per prima da Adamo. 
.. Se l'assunzione della madre di Cristo sarà in corpo o in spirito .. 

" La aene di queltloni finah , riacontrablle nel mi, Vat ,II trova anche, If:condo 
quanto aegnalatolllJ daUa prof Bianchi de Vecchi, nel mi deUa NUlonale di 
Panga, liglalo A (D.N fr 24395), alla .equenu 1142·1 149 A dlffenlnza del no.tro, 
Infatti, che. come abbiamo VlltO appartiene lUI redallone bnlve (denommala 
Ilfa), che Il attelta lune 600 quelllonl, elMO Ippartlene alla flrmglia che ,doppil 
le queallom Idenommata beta), che Im"a Id allOmmllrfl circa 1200 uniUl. per CUI 
cfr Inche V.JoIcum> MIHI.ItVlNI , Il ~L.lbro di Sidroc_. V'filari" cal(dario. COM'nll, 
Lenn, 1982 

Ultim, r~c/J.per'l dopo Il f'rstauro delle pergamene 13 

Q.uanto non conservato dal nostro frammento per uno strap. 
po dI una colonna di scrittura, anche seguendo la traccia delle 
capitali appena scampate, può essere ricostruito col ms. Vat. 
secondo la serie seguente (647·650 ): 
..... Qui fi st les premieres lettres? 
(Mercurius li jajans .. .) 
.. Quans enfans ot Eve d'Adam son baron ? .. 
(-.... XXX. filz ... ) 

..... Quelz homes furent as portes de Paradis? 
(·Eve et seche i furent ... ) 
-... qui est mors et ne fu nes? 
(·Adam nostre premiers peres ... ) 
•... en quel nom baptizeront li apostolle premiers? 
( . ... ou non de Jhesu Crist ... ). 

Stando a quanto ancora conservato dal ms. Vat., Sidrac ed 
il re Boctus raggiungono a cavallo il luogo dove il re idolatra 
Garaab intende costruire una torre, ma, nel nome di Dio, è 
Sidrac ad innalzarla in venticinque giorni, ciò che fa perdere la 
fede al re Garaab. 

Il nostro frammento riprende dall'apostasia e la conversione 
del re, ma dopo la morte di Boctus e del saggio profeta, vi è il 
ritorno all'idolatria precedente. Segue la formula vera e pro. 
pria dell'exp[icit (. Ici faut li livres du sage ...• ) e l'augurio che, 
con l'aiuto del Signore, gli insegnamenti del saggio possano 
essere messi in pratica ( .. Or prions ...• ) . 

La parte cospicua recuperata dopo il restauro della dottrina 
del Padrenostro che segue all'explicit del Sidrac ci ha consen. 
tito dì individuare l'opera da cui è tratta . E' la Somme le mi o 
Liure des uices et des uertues, composta dal padre domenIcano 
Laurent d'Orléans (de Bois) nel 1279 (Brayer, 1280) a beneficio 
del re Filippo ,'Ardito. Il La contiguità dei due testi, l'uno apre. 

• Ulllml rl efTlI blbhOfl"aficl Dldlori/Wln de, IAttn, Fron(ol~~' lA MV\"f.1I 

Agt. a, cura di GIi:!'il\'ll\1 H.u""'VH~ I M.< HIL 2..tNK, Pan., Fa.)'anl. 199-'. pp 921 
922 L~lllon, annunciata da El>rrn BIlAYl.1t nella ach~a del Grlmdnu. 1970. Clt . 
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tesa scientifica, un catechismo l'altro non è così stridente, dato 
che in alcuni manoscritti del Sidrac (redazione lunga) certe 
questioni morali , come quella sull'orgoglio o sull'ipocrisia, tro­
vano corrispondenza nel Miroir du monde (cfr . Brayer, pp. 448-
449) opera affine alla Somme. 

In mancanza di un'edizione della Somme (quella annunciata 
da Brayer non è stata mai data alle stampe) abbiamo confron­
tato il testo recato dal frammento di Bologna col manoscritto 
dell'Estense di Modena.l ! Rispetto a Quella redazione possiamo 
genericamente osservare che la nostra è più sintetica, mancan­
do in più passi porzioni di testo, in certi casi lunghe fino a sette 
righe. H 

~ diti Incora en p~porotlOn nel DlCtlOnnoH~, cfr Grundrlu du Romonl.chen 
Lduaturell d" Mltldolltr', VIn, Heldelberg, 1970, n 2386 pp 113· 114 e VIII 
(Heldelberg, Wlnter, 19681 EDITH BRAna, Lo ldllrolure ~ll/lleUK, pp 1·57 (per Il 
Poter pp. 8-91 e CUARa SIGRI, U {orme Clt., .pecle pp 70-71 Uni delle lrattulom 
piÙ dettaghate ~ ancora di EOITH BRAnJl, COlllflUl, ./ructu~ et COmblllOIlOIl' du 
'Mlrolr du mOllde' et de fa 'Som/JU' le ROI' , -Romaml-, LXXIX, 1958, pp 1·38 e 
433-470 ( per il commento al Poter, p 4(7 ), Per Il trallulone dL8ltnU della 
Somme fe ,.",., pp 452 .. Ancora uble 1'lmplO "UlO di ClWll.a VIC'TOIt WtiLOltI, Lo 
1.''' eli FrotlCf ou M~II Age. Lo 1.''' .pln/ueUe, N , Gen~ve, Slltk.Jne, 1970 ( rilmpr 
1926-281, pp 123-198 (lui commentano al Palu, pp 180-182) 

GIUUO BIUtTON'I, RU:lrche .uUo 'Somme Il ROI' di Frlrt Lourellt, eatr di -ArchlV 
fùr d .. Studium der neueren Sprac.hen und Lileralu~n·, CXII, 1904, hen. 314, pp 
344·365 (a p 356 CIta il tra ealenle) 

Per una versione provenule, cfr. PAUL MIVER, Notlet de quelquu mll, rk fa 
caU«tlOIl Libri , 4 Fforellce, -Romama·, XIV, 1885 , pp 485·548, m part pp 532· 
533 Per una venlone inglese, The boolr or vicu olld IlIrtu" o (ourl,,"/h «1111.11')' 

EIIII/illi Iroll.lolIOII or Ille Somme le rol o{ Lo,...II. d'Or/eolls ldlled {rom Ille llirei' 
u/oIII mOIlUllcr.pl., a cura di Nelaon FTanci., New York, Mlllwood , 1987 m part 
pp 97·101 

'I M._ P. 8, 6, c.c, 37v/a·39 rlb EliO compare nel CO/O/OliO lUI mOllo.crllll 
uteri al numero d'orome XXXIV ed ~ IChedato come Col«h"mu. IfO{{ICU. di 
anonimo domemcano (ma negli indiCI compare Ittribuito I frè~ Loren.l SI tratti 
di un codlc.e membranaceo del XlII ° XlV aecolo. 

" Tra ..Jhuu Cna- (184) e . l'enaelgne _, pl'r l'IemplO, Il manolCntto di 
Modena l'1!Ca altre quattro righe di tuto; alla n,I 266 tra ""a. e ·Or u demallc­
If'ruono lIell'eatenae ben lette nghe di ",ltO comprl'''l la rubnca (Pour quoi tu dii 
'pere nOll~l, lA ,,"tentl di San Gregorio (1721111'1 II0lltro manOlCntto ~ ellittica, 
mentre In qUl'1I0 di Modena ~ PiÙ pe",pl~ua pert'.hl! colll'gata al palillO prt'«dente 
-ort'r n'e,t' P" dire belea paroll'l et , poliel de bouche mea • Alla n,a 275 il 
nOlltro non l'1!CI dopo ~f .. t I l'ymagene. qUinto compare nell'eatenM, ovvero -et 

Ultimi ~cuperl dopo il restauro delle pergamene 15 

Nella parte recuperata si ha la spiegazione dell'eccellenza di 
tale preghiera sulle altre. Tre le ragioni: la dignità che le pro­
viene dal fatto che fu pronunciata dal figlio al Padre; la brevità 
che la rende facile ad apprendersi e piacevole da recitarsi ' l'ef-• 
ficacia nel salvare anime di fedeli. 

Segue la glossa letterale dell'incipit sul valore pregnante del 
nome di padre, nella sua funzione di precettore, ovvero di chi 
insegna il bene e castiga il male. Nella parte già conservata si 
commenta in particolare l'uso dell'aggettivo 'nostro': solo Cri­
sto, infatti , suo figlio 'naturale' può dire 'padre mio'; noi, però, 
siamo stati col battesimo 'legalmente adottati' (si usano termini 
di legge) e Quindi possiamo ambire, Quale legittima eredità, al 
Paradiso. n discorso passa poi a stigmatizzare quattro vizi che 
il Poter insegna ad odiare: orgoglio, avarizia, lussuria e odio, 
interrompendosi, però, dopo poche parole sul primo di essi. 

Principali interventi sul testo: 
1680l per sot; 269 nous per mOl 279 n'a nul en{ant per ne nul 
en{ant 308 atnznl {rere per amt. 
RipetiZioni fine-inizio rigo: 203-4 pusQuel qu ' 309-310 mos. 
Varianti : 176 deulur per desLerrer 301 taule de gens per sale 
pletne de g . 
Aggiunte: 333 luxure 
Da integrare 312 en tra tlesmoins e ceste 

S, Analisi linguistica, 

Dopo il recupero totale del testo disponiamo di una casistica 
ampliata che ci consente di precisare l'indagine. Risulta però in 
sostanza confermata la localizzazione proposta nello studio del 
primo frammento ritrovato. 

aUUllIOnt lei Sarrlr.lII'_ Alle n,hl' 334·335 l'elitenR' recl Il veralone piÙ completa 
e chiara. ~orvutl l mlt homml' I hors de compalnanle-. lA trldur.lOne Illhlnl di 
Zutthero D.nCI\'enm M'1fU1' Il reda.lJone lu",a, crr \ "oQron.,uo,"ell/o (iefflù/KUUlIVM 

dtf Pottrllo.lm {otto do lUCTllen> Btllrlt llllll, a curi di L. Rlgoh , F\renr.e. PiuIJm, 
1828. pp 3·6 
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L'analisi dei tratti linguistici prevalenti in tutti i nostri fram· 
menti, infatti, pur confermando il "caractère hybride" che 
GoSSEN le riconosce , sembrano ancora orienterei verso una 

scripta franco-piccarda. 15 

Eccone alcuni esempi. 
Nesso C+A: caude 0.4. 86, 183, 185 o.. casté n . 23. 147 
calor n. 4. 86 0.22. 302 castie n. 24, 215 (GoSSEN, parAi; 
DEEs

2 
c. 48 chacun) cascune 0.4. 304 querent n . 23, 150 

CADIT > kiet n. 23. 368 coze 0 .4. 42, 98, 103 ". ma chose 

n. 23. 118. 
Con palatalizzazione: chien n. 4. 84 cien 0.4.83 (GossEN, par. 

38). 
In corpo di parola: escaper n. 4. 15, 114, 151 escaufe n. 4. 188, 
197 descargier n . 22. 258 eskieuer n . 23. 348 de rekief n . 

24. 208 (GossEN, par. 41 aa.). 
Con intacco palata le: pechié n. 4. 68 pecié n. 4. 70 (DEES, 
c. 101). 
Nesso C+ voc. palat.: cheluy n. 4 . 69 che n. 4 . 45 chiaus 

n. 4. 153 (DEES, c. 165). 
In corpo di parola: rikece n. 4. 17 rlquece n. 4 , 30 (GossEN, 

par. 38). 
Nesso C+ voc. velari : chou n. 4. 78 ( DEES

2 
c.6) rike n. 4 . 21 

riche n. 4 . 22. 
·GA· : Longhement n. 23. 145 (GoSSEN, par. 42 ma stessa grafia 
n . 22. 144-145 deuwghne< DEVENlAT GoSSEN, par. 42, 3). 

'.CK,.\RLU-T'Ktooor GoasIlN, Gramm(lIt'e tU l'anc,.n pLcard, Paril, Khnekl,eck , 
1976 GAI'TOH ZIHK, L'nncU'n {ronçfJLI (Xl' ·XlII' .lkl~J, Pani, Preaael Umverlllairei 
de Frlnce, 1987. AlorrHONIJ Dn8, AtllU dI'I (ormu ~I du con.tructlon. de. rhor,u 
{ronçCJlUI dII 13" ILiclu, Tublngen, Nlemeyer, 1980 (OEES,1 e lo, A.lo. dI'I 
{ormu flll6l111'«JII'" du 'ut~I IlmroL~I fh fOfICU'n {ronçol', Ibidem. 19871DEESt ). 

Grln parte di tah trlttl, anche allara:atl al vallone, trovllmo nKOntral1 In 

P"lIL Gl1I .... I!D, PaIOl, ti dloleel ... {ronçoll, Paril, pur, 1978, IpKle pp 36-38 SI 
confrontt anche M K Popr.. From Lo/In lo moderll Fr~nth u..'lth .petHII 
conlLduotlon o{ oll6lo·normon , Mancheater UnlVenllty PreN. 1952, .pt pan 
1320-1321 , Anche la lingua del manOKntto della R.ccard.anl mdapto da Piccat 
appartiene ad unI Ilmlle Itolflcl. 

Ultimi reCupUJ dopo Il restauro dell~ ~rgamene 17 

-GE- : angle n. 4. 112, -8 249, 287; n. 23. 146; n. 24. 42 (DEES , 
c. 150). 

[noi tre: .. Les consonnes palatalisées se démarquent par une 
assibilation en chuitante ... des produits de ky, ty, ke I i," (ZINK, 

p . 29; GoSSEN, parr. 38-41): creanche n. 4. 221, ma creance 214 
{orches n. 4. 226 (DEES2 c. 101) dreche n. 23. 366. 

Singole forme al confronto con le carte di DEES: 

- per 'acqua': iaue n. 4. 171, 182, 192, 227; n. 23. 346 iaues n. 
23. 155; n. 22. 153 (DEES, c.181,182) aigue n. 23. 133, 60, 61, 
63. 

- per 'diavolo': dyable n. 4. 99, 215; n. 23. 410; n . 22, 173, 180 
deable n. 24. 120 (DEES, c.176). 
Inoltre: biaus n. 23. 391 nouiaus, chiaus n. 4 . 153, 155 ( DEES

1 
c.71; DEES2 c.128-9). 
Per jouenes n. 4. 149; n.22. 89, 168 jouenece n. 22. 88 (GoSSEN, 

par. 26). 

"L'entrave de L,r,s n'enpéche pas la diphtongaison" (ZJNK, p. 28; 
tutti questi esempi compaiono in GoSSEN, par. 11 ): t'ere n. 4 . 
123 ... ; n . 24. 117 btestes n. 4. 316 ma anche bestes n. 23. 139 
biei n. 23. 391 iestre n. 23. 398, 424 ies< ES n.24. 259) Infier 
n. 23. 406 yuier n.23. 357, n . 22. 111 sierui n. 23. 169. 
IO Fermeture en i de e, ei, ai atones devant une consonne 
anciennement palatalisée" (ZINK, p. 28; GossEN, par. 33): millour 
n. 23, 381 millor n. 23. 401 (DEES

i 
c. 116) orizons n. 24. 159, 

174-5, 189,298 signeusement n. 24. 311 signour n. 23. 398, 399 
( DEES) c.189; DEESlI c, 206 signeur) g,.ignor n. 23. 166; fis 
n . 24. 330. 
Ma boin n. 23. 118 boines n. 22. 69; n . 24, 154 (DEES\ et. 120, 
121 ) foibles n. 4 . 134; n . 22. 74, 187 (DEES, c.109). 
Riduzioni : ieuliu: liu n. 4. 177,280 ma in prevalenza heus n. 
23. 70 (GossEN, parr.9, 14, 25; DEES

1
, cc. 168-169; DEES, c. 190). 

oulu n. 4. 97 {u<FOCU n. 4. 205 (GoSSEN, par. 25) salure 
(Vat. saLeure) n. 4. 172 jU n. 23. 347. 
"Le premier élément des diphtongues eu, ou tend è. s'ouvnr" 
(ZINK, p. 28): solaus n. 23. 158 l.'ermaus n. 23. 419 (GossEN, 
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par.12 "Su(fue -iculu"; DEES, c. 71). 
Art. Del. femm. la/le: le tiere 0.4. 248 le bouche n. 22. 286, 287 
ma la bouche n. 22. 309 le larguece, le courtoisie 0.24. 294-
295 la pure cheruele n. 22. 222 pur cheruele ... le ch. n. 22. 
229, 23HGoSSEN, par. 63; DEES" cc. 38-39; DEES, c.83). 
EGO>jou n. 23. 186; n. 24. 266 (GoSSEN, par. 64). 
PAUCU> poi n. 22. 80, 141, 162 (DEES, c.506). 
Per estiemes n. 24. 287 (GoSSEN, par. 79; DEES. c.230). 
Per arons n. 24. 315 (DEEs. c.235). 
Per devist n. 4. 314 (cong. impf.) (GoSSEN, par. 76; DEEs3 c.281). 

Presenza della prostesi in escaper, escaufe. eskieuer (cfr. so­
pra) (GoSSEN, par. 47 "Développement d'un e prosthétique devant 
les groupes initiaux se·, sto, sp'''). 
"La fermeté des consonnes évite l'épenthèse dans la p)upart des 
cas" (ZINK, p. 28; GoSSEN, par. 61; DEES2 c.453): uendra n. 23. 
138 engendrer n. 23. 408 (DEES

2 
c.292) espandre n. 22. 149-150 

tendre n. 22. 162 ma uolroit n.4. 107 venras n. 4. 291; n . 22. 12 
conuenra n. 4. 150 (DEES

1 
c.242; DEES

2 
c.429) humles n . 24. 145 

"Un e, dit svarabhaktique, s'insère dans les groupes: occlusive 
+ r des formes de futurs et de conditionnels" (ZINK, pp. 28-29; 
GoSSEN, par. 74; DEES

1 
c. 236) {mera n . 24. lO aueras n . 22. 40 

vatnlera n. 22. 64 per uaincra. 

4. Nel rallegrarei che la Direzione dell'Archivio abbia avvia­
to l'iniziativa del distacco e del restauro, dobbiamo per altri 
versi osservare che le necessarie tecniche del restauro, se in 
qualche caso hanno restituito gran parte dei margini (cfr. let­
tere capitali delle questioni in Fracassati , numerazione), in altri 
hanno eroso alcune letlere dei bordi, a volte già slabbrati (caso 
estremo il Testo 3). Non più oggi leggibili, sono esse però 
recuperate dalle nostre precedenti trascrizioni , qUI confluile. 

Altre testimonianze di cultura materiale sono andate perse 
nel restauro, come il rammendo a cordicella che orlava il foro 
che campeggia tra le domande 132-134 e 153-154 di Fracassati , 
preesistente alla stesura dello scritto che vi si dispone IOtomo. 

Ultimi ncu.pui dopo il restau.ro delle pergamene 19 

Criteri di trascrizione. 

Si di.vidono lo~cam~nte le parole, si aggiunge la punteggia­
tura, SI regolanzza I Impiego delle maiuscole secondo l'uso 
moderno. Si segna l'accento sulle e, es finali toniche. Si distin­
gue u da v, i da j . 

In corsivo lo scioglimento, fuorché l'esito della nota tironiana 
7; ne.l Testo n. 1 la numerazione marginale tra parentesi . Tre 
punti entro quadra segnalano a testo le lacune. Si riproducono 
le colonne del manoscritto rispettandone le righe. 

?gni questione è preceduta dal numero d'ordine relativo alla 
sene con~ervata e quello che doveva essere nell 'originale . 

Dopo Il restauro e la decisione di riunire tutti e quattro i 
framme~ti, si fornisce il testo complessivo, emendando quanto 
necessano. 

La numerazione è oggi adeguata alla nuova serie formatasi 
dopo le recenti scoperte. 

Testo l 

RM n.23 (ex Fracassati, 1617-18). Indice. 

11118. Est il boin soi d'entremettre de 
toutes choses? (B 118, P 112) 

2/119. Conment fist Diex le monde et 
conment se tient? 

3/120. Por coi fist Dlex le monde? 
4/121. Si a il autres gens sous nous 

qUl le c1arté voient du soleil. 
5/122. Combien est li mondes lés et 

lons et larges el espés? 
61123. Por coi I .. laura Diu le monde 

detTalre de lout en tout? 
7/124. Conment volenl h oisiel? 

(l ra) 

(120) 
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8/125. La pluie de quoi vient? 
9/126. De quol vienent les grel1es? 
10/ 127. Les lempeesles dont vienent? 
111128. Li tonnoires et li espars dont vien? 
12/129. Dont vienent li vent? 
131130. Conment sourt l'aigue et monlent 

es montaignes amont? 
141131. Les aigues dont issent et u 

vont elles puis? 
15/132. Por coi est la mers salee? 
16/133. De coi vient l'aigue caude qui 

SOUT SOUT tiere paT liex? 
17/134. Quel chose est li soufTres? 
18/135. Li [ ... ) dres que est et dont vient 

et conment? 
19/ 136. Les montaignes et les roches 

furent elles crees du conmencement 
du monde u elIes sont failes 
dou puis en avant? 

20/137. De quel part vient li deluges 
quant il vient en tie-
re? 

211138. Vendra autrefois li deluges 
au monde? 

22/139. Quant Noé entra en l'arche et pnst 
de cascune beste et oisiaus .1. parel 
quel mestier avoit il de mauvai-
ses biesles mettre en l'arche: l ... ]cor­
pions et serpens et [ ... 1 auves 
manieres de besles qui ( ... ) au 
monde par samblant? 

23/140. Dont vient li ors? 
241141. Les pieres et les esmeraudes 

dont vienent ellea? 
25/ 142. Quanles terres sont au monde? 

(130) 

(lrb) 

(/40) 

Ultimi ~cuperl dopo i.l nslouro delle pergamene 

26/143. Peut ous aler entour le mont 
de sous terre? 

27/144. Peut nus hom tant aler sour 
mer et tous jors le boutast li vens 
qu'il peust a ler la ou li firmamens torne? 

28/145. L .. J or coi n'otoa Diex a l'amme Qu 'il 
petist [. .. ] Bnt vivre longhement et esse,. 
tous jours sains et joves et riches 
(' .. laprés la mort droit eo Paradys? 

29/146. Li quel angle prendent les bei· 
nes ames de la gent? 

30/147. Li quels vaut mieus: casté 
sana oevre ou oevre sans casté? 

311148. Oont vienent li erolle? 
32/149. Li esclys dont vienent? 
33/150. Les estoilles qui querent el ciel 

conrnent querent et Oll vont elles? 
34/151. Quans ciex 500t? 
351152. Cambien est li cieus haus de tiere? 
36/153. De quel vinu est li finnamens? 
37/154. De quel virtu 80nt li planete 

et les estoi ll es? 
38/155. Quantes manieres d'iaues 

sont et combien? 
39/156. Quantes mers sont? 
40/157. Por coi fist Diex le monde ront? 
411158. Por coi est li solaus caus et la 

lune froide et l'un et l'autre que vaut? 
42/159. Qui est plus l'araine de la tiere 

ou les goutes de la mer? 
431160. Quanles estoilles sont el ciel? 
441161. Quans angles crea Diex el ciel, 

et blen sont il qw calront et combien qUI 
demorunl? 

45/162. QUI 80nt plus. les gens ou les 
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bestes ou li oisiel ou li poisson? 
461163. Diex qui est tous poissans, por quoi 

ne fist il autres creatures que homme 
bestes et oisiaus et poissons? (B 165, P 

47/164. Li quels est ti plus delitables (P 159) 

158) 

(inizio serie ripetuta) (lva) 

48. Est il boin d'entremettre soi de tou­
tes choses? 

49 . Conment fist Diex le monde et 

50. 
51. 

52. 

53. 

54. 
55. 
56. 
57. 
58. 
59. 
60. 

61. 

62. 
63. 

64 . 
65. 

66. 

conment se tient? 
Por choi fist Diex le monde? 
Si a il autres gens sous nous 
qui le c1arté voient du soleil. 
Conbien est li mondes lés et lons, 
larges et espés? 
Pour coi vaura Diex le monde 
defTaire de tout en tout? 
Conment volent li oisiel en l'air? 
La pluvie de quoi vient? 
De quoi vienent les greUes? 
Les tempestes dont vienen? 
Li tonnoires et li espars dont vienent? 
Dont vienent li vent? 
Conment sourt l'aigue et monte 
es montaignes amont? 
Les aigues dont issent et u vont 
eUes puis? 
Por coi est la meer salee? 
De coi vient l'aigue caude qui 
sourt sour terre par liex? 
Quel chose est li soufTres? 
Li foudres que est et dont vient 
et conment? 
Les montaignes et les roches 

(crocetta) 

(170) 

(180) 

Ultimi recu.peri dopo il restau.ro chlle pergamene 

67. 

68. 

69. 
70. 

furent eli es crees du conmencement 
du monde u elles sunt faites dou 
puis en avant? 
De quel part vint li deluges quant 
il vient en tiere? 
Vendra autre fois li deluges 
au monde? 
Quant Noé entra en l'arche (interrotta ) 
Li quels est li plus delitables 
!ieus dou monde? 

(fine serie ripetuta ) 

7 U165 . Qui est plus hardis, chil ki 
va de nuis ou de jours? (B 166, P 160) 

72/166. La Quelle est grignor proeche 
celle de ville ou ceste de forst? 

73/ 167. Doit on reprochier a l'omme sa 
povreté ou sa maladie ou le 
mauvaiscié de sa feme? 

74/168. Doit on porter honor et faire au 
plaisir a toute gent aussi as 
mauvais comme as bons? 

75/169. Doit on oublier ciaus qui l'ont 
siervi et fai t aplaisir? 

76/170. Ne peut on lenir de luxure quant 
on en a grant yolenté? 

77/ 171. Qui est li plus grans delis dou 
monde? 

78/172. Se doit on del iter a feme? 
79/173. Qui fist le premier estrument ou mo­
nde? 
801174. Li hom qUl n818t sort et mut qUI 

Olr ne parler ne peut, quel langage 
cntcnt en son cuer? 

811175. Por coi SWlt le nues blances 
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Ies [..,] es et Ies Buues noires? 
82/176. Quant il [ait der tans et seuer 

eD tiere et eo mer, les nues dont 
viennent elles? 

83/177. Nulle creature que Diex ait (ait 
puet elle savoir la volenté ne 
la cugitation de Dieu? 

84/178. Conment doit 00 amer Dieu? 
85/179. Les iex Qui lannent don ( ... ) vient? 
86/180. Quantes manieres de gena doit 

00 amer eD cest siede et honorer? 
87/181. Li quels est li plus saiges hons 

eD cest monde? 
88/182. Ooit li pOVTes eD chemin ou 

eD p [1] 8che metre soi devant le riche? 
89/183. Est il bon de mengier toutes choses? 
90/184. Coment doit 0 0 saluer la gent? 
91/185. Que doit 0 0 plus amer, sa mollier 

ou ses enfans? 
92/186. Ne mao pere ne moo mere 

n'eùssent esté, ne conrnent eUsse jou esté? 
93/187. Toutes les femes sont eUes 

div[ersesl Bussi 1'une com l'autre? 
94/188. 001t on faire savoir a son ami 

le desloialté de sa feme et de sa 
maisnie? (due punti allineati) (B 193, P 187) 

95/345. qui 80nt en paine et delivrer les (2ra) 
se on peut? (P 322) 

(200) 

96/346. Qui vaut miex a boire vin u l'iaue? (B 278, P 323) 
97/347. Se doit on deli ter en nul ju? 
98/348. Quant on est ardant de tenchier 

ou de batillier a aucun conment s'en peut on eskiever? 
99/349. Chil qw vantent de lor pechiés 

font il mal? 

Ultimi recupen dopo Il restauro delle pergame1U! 

100/350. Nus malvais hom peut il 
avoir grant science en lui? 

1011351. Pour coi ont les femes le duel 
et le joie de cest monde plus que li homme? 

1021352. Ooit on aler veoir son ami 
souvent? 

103/353. Ooit on moustrer laide chiere 
a son ami se il vient souvent a son 
ostel? 

104/354. Conment conquerroit .1. hom d'armes 
ou de valour aucune foys .IIJ. 
hommes ou .rIIJ. et autre fois seroit 

vaincus paT .1. seui homme? 
105/355. Est il santés de mengier toutes 

choses? 
1061356. Li quel sont chil qui plus se vantent 

quel gent dou monde? 
107/357. Por quelle raison ne sont les nues 

en esté camme en yvier? 
1081358. La nue qut apert petite conment 

devient si grans qu' eUe cuevre une 
grant quantité de terre? 

109/359. Conment sont li petit enfant 
comme bee8tes et nient n'entendent? 

110/360. Conrnent a .I . hom plus petis 
menbres li uns que li autres? 

1111361. Oont vient li sens et oonment? 
1121362. De coi vient la pensee de choze 

qUt n'a esté aucune fois et samble 
qu'eUe ait esté? (due punh alltnealt ) 

113/363. Li souspirs dont vient? 
114/364. Li aleners dont vient? 
1151365. Li eslruier don t Vlcnt? 
116/366. Li menbres de l'omme canment 

se dreche et dont jst et conment 
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revient ariere? 
117/367. Se peut 00 souffrir de nul 

des elemens? 
1181368. Quant il fail vent et la pluie 

vieol, por coi kiet li vena? 
119/369. Por coi n'ool li alsie) nstures 

comme Butres bestes ool? 
120/370. Pur coi demeure uns eofes 

plus 8 naistre li una que li Buves? 
121/371. Por coi travelle plus une 

persone Qui trait de la mort li 
uns que li autres? 

122/372. Qui sent la dolor BU departir, 
l'ame ou li cars? 

123/373. Conment li petit enfanl quant 
il naissent ne son entendant 
et 500t anieus a nonr? 

124/374. Conrnent doit 00 vivre eD 

cest sieele? 
125/375. Ooit 00 trop douter son aoemi? 
126/376. Ooit 00 juer a son ami de 

nul jeu? 
127/377. Conment se doit 00 conporter 

enconlre son aoemi? 
128/378. Qui vaut plus, li riches ou 

li povres? 
129/379. Les quels gens sont les plus 

riches dou monde? 
130/380. Qui sont et seront Ies plus 

honerees gens dou monde? 
13U38l. Quant li hom est en bon Iieu 

se doit il guerpir por autre 
millour exerquier et querre? 

132/382. Les quelles gens sont le plus 
a aise et plus signor en cesi 

Monico Longobardi 

(370) 

Ultimi ~ClJ.pUt dopo il r~.la/J.ro delle pugomefl(' 

sieele, li riche ou li povre? 
133/383. Doit on croire 

quanques la gent 
consellent coi que ce soit? 

134/384. Doit on amer medisans 
ou hMr? (due punti allineati) 

135/385. Se doit on courechier q[uan]t on 
li moustre mauvais samblant? 

136/386. Peut on oblier son pals pour 
nulle coze? 

137/387. Qui vaut miex, forche ou 
engiens? 

138/388. Se aucuns demande raison d'un 
autre, li doit on tan1.ost respondre? 

139/389. Conment doit on demander che 
qUi' on li doit et en quelle maniere? 

140/390. Par quelle raison sont chil de 
ponent plus sage que chi! du levant? 

14U391. Qui est plus bici, li biaus cors 
ou la bielle chiere? 

142/392. Se li hom lrueve .1. autre sor 
sa feme, que li doit il fai re? 

143/393. Doit on porter pansee por le 
fait d'autrui? 

144/394 . Doit on blamer de corous ne 
de perte que on ait? 

145/395. Oou quel peut 00 avoir plus de 
los, du povre ou du riche? 

146/396. Ooit on s8voir toute gens 
l'un camme l'outre? 

147/397. Qui est la plus signourie coze 
qUl S01t au monde? 

148/398 LI slgnour de quelle maniere 
doivent il ieslre et conment se 
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doivent il maintenir? 
149/399. Li roy et li signour doivent 

il aIer es batailles et es estors? 
150/400. La saVQrs du cors dant vient? 
1511401. La quelle est la millor de drap 

que 00 puist porter? 
152/402. La quelle est la plus wide coze 

qui soit? 
153/403. Qui est la plus caste coze 

qui soit? 
154/404. Qui vaut miex au 

point de la mort, la 
grant repentanche u la grant 
esperanche? 

155/405. Ooit 00 piorer as mors qui sont? 
1561406. Revint onques nus de l'autre 

sieele qui contast de Paradys et d'Infier? 
157/407. Que doit 00 dire quant 00 va 

dannir et quant 00 se lieve et de 
quelle part doit 00 tenir 88 chiere? 

1581408. Qui n'auroit que une coille 
porait il engendrer et conment est 
une coille petite et l'autre grans? 

159/409. Li enfant de .X ans et de mains 
por Quel raison n'engendrent il et 
les garches ensement ne conchoi· 
vent comme les grans gens? (B 343, P 3Bl) 

160/410. Quele payne ont li dyable 
en l'autre sieele? (B 3(4) 

16114ll. La Quelle est la plus forte ba· 
taille Qui c'est en cest sieele? (B 345) 

162/412. Ooit on douler toute gent? (B 346) 

1631413. Por coi va l'Infers envers 
l'estoille guioire et conment? (B 347) 

1641414. Tout chil qui sont au monde 

(400) 

(2 vb) 

(4/0) 

Ultimi reClJper, dopo ,l restauro delle pergamene 

et ne naistront, morront il? (B 348) 
165/415. Conment sont li enfant assis 

el ventre de lor meres? (B 349) 
166/416. Peut on oublier la joie ne le 

duel Que on a? (B 350) 
167/417. Conment doit on moustrer 

sa raison en jugement? (B 351) 
168/418. Ooit on moustrer son sens 

en toute gent? (B 352) 
169/419. Por coi est uns vins blans 

et l'autres vennaus? (B 353) 
170/420. Les bestes li oisiel ont il 

langage? quel l'ont il? (B 354) 
171/421. Qui portite plus a l'ame ce 

Que on fai t en cest sieele ou che que 
on fait en l'autre? (B 355) 

172/422. Qui est le plus sages hom 
du monde le poroit on savoir 
en nulle mamere? (B 356) 

173/423. La quelle est la plus signorie char 
qui soit? (B 357) 

174/424. Poroit il iestre nus hom qui (420) 

peust savoir tout ce Que tout en (B 358) (fine) 

Testo 2 

RM n.4 (ex ltber debilorum 1619) 

sont en jugement, on ne doit mie 
laissier le povre entre pies et le 
riche seoir; ains, doit on commander 
au riche a estre SOU8 pies comme le 
5. povre ou le povre faire seoir 
pour entendre et escouler le raizon 

(Ira) 
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BU povre comme le richE'. Et l'un et )'autre 
doivent estre eD jugement comrou· 
oal, et jugier Bussi loialment 
lO. l'un comme l'aulre, esr la justice est 
de Dieu et si se doit faire loialmenl, 
autressi camme Diex juge loialment 
a tous la mort, Butressi 8U povre 
comme BU riche , Que nus n'eo puet 
15. eskiver ne escaper. Li rois 
demande: li povre si delitenl il en lor 
povreté comme li ricbe en lor rikece? 
Syd.rac respont .C. mJ. 

Li povre se delitent eD 
20. lor povreté plus Que li 
rike eD lor rikeche, esr li 
rlche 800t plus convoiteus que li po­
Y [. .• ]. Car li riches ne puet t80t 

8voir que il ne [. .. ] voite plus et plus; 
25. et 800t tous jours familleus d'a­
voir plus et plus et ne se pueent S8-

ouler, ensement comme li SBOllS qui 
est 8 aise, et chi] Qui est eD faio il 
est a mesaise; li riche se pueent 
30. saouler de riquece, li povres ne 
puet plus avoir dou sien .1. peu 
que il ne si delite et a plus grant joie. 
Aussi comme .1. hons qui est ena en· 
fermeté .1. grant tens et il voit de 
35. la gent entour lui et sains et hai ­
tiés, aussi tost comme )'angoisse et le 
mal le laist .1. jour u .II ., il est plus 
joians que cii qui ont esté longement 
haitié. Et aissi se delitent li povre 

40. et ont grant joie d'auei don c'on lor 

Momco Longobardi Ultimi f'Uu.perl dopo il nstau.ro ckll~ pugomeM 

donroit ou se il le trouvoient au­
cune coze, en lor povreté comme ont 
li riche en lor rikece. 

31 

Li rois demande: est il boo li vanter (1 rb) 

45. de che que 00 aura (ait? Sidrac respont .C.V. 

On ne se doit mie vanter 
de che que on aura fait 
car, se on le fait. ono 
s fa desplaisir a Dieu et a soi me· 
50. ismes. Et c'i! est preus et vaillans 
et il a proeche en lui et valour et 
il s'en vante, il fera que vii et que mu· 
sart, et les gens le cimeront et 
le mesprizeront, ja soit che que il 
55. ne li dient, et sa valour a couar· 
di se, car li couart se vantent 
et por ce que il n'ont nulle proeche 
en iaus et se quident faire tenir por 
preu et pour vaillant pour lor bour· 
60. des et pour tor vantemens; et de 
che sont il tenu pour plus vii que il 
ne sont. Mais li sages preus 
et vaillans se doit taisir et estre co­
is et de sa valour raconter. Et a-
65. don t est plus prisiés et ptus essau­
chiés cl sicele et le racontent pour 
lui et font a chetu; grant honour. 
Et li fos qUI se vante de son pechié 
chil n'est mie hom, ains est beste, 
70. car i! raconte sa hontc et son pe­
cié et sa virgoigne aussi comme la 
beste qui sa besoigne fait devant 
Ics auves bestes. Elle n'en fait 
mie a blasmcr, ear elle n'a mie 
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75. le sens eD lui Qu'el1e le setist fai re 
couvertement, ne pechié ne 
fail elle pas car elie est besle 5ans 
eme et pour chou ne fail elle point 
de peehié. Mais chil qui ce vante 
80. de son pechié et si delite au conter, 
chil est camme beste, et c'est drois. 
Li rois demande: por coi s'aneuent 

Monica Longobardi 

li eieo ensamble che autres? Sydrac respont .C.VJ. 

Li chien sont de plus caude 
85. nature que nulle Butre beste; 
et de JOT calar, quant il s'asam­
blent, il reflambent et se pren­
dent autretel comme .IJ. pieces 
de fier qui boullent et on met 
90. l'un sor l' autre et puis fiert on 
desus et il prent por le ca1or; au­
tretel sont li chien. Li rois 

(1 va) 

d emande: chil qui ont mastie r d e a utrui 
feme, combien se m esfont e t quel pechié font il? 
95. Sidrac r espont .C. e t VIJ. 

Chil qui ont convoitise d'au­
trui feme u d'autrui 
coze il 50nt apiellé 'gr-
affion au dyable' car li dyab-
100. les ne 5aoule onques de ma1 fai­
re et vauroit tous jours tout 
tirer a lui . Autretel est de ciaus 
qui ont convoitise d'autrui coze u 
d'autrui feme, car autressi de-
105. vroit faire a autroi que il voroit 
que on fesist a lui . Qui est chil qui 
volroit que on presist sa robe ou 

Ultimi ~cuperj dopo il restauro delle pergamene 

sa feme? Ciertes mult li samble. 
rait grief et mult li peseroit. 
HO. Autressi est a celui, car 00 do. 
it avoir estimation de la soie 
coze, autressi camme li angle de Di· 
eu n'onl convoitise l'un de l'Butre. 
Li roia d emande: puet nus escape r 
115. d e la mort par nulle manier e n e pa r 
nuI eogieo ? Sydrac resp on t .C. e t VIIJ. 

La mors est semblans 
a l'aire de cest siecJe por 

toutes les chozes qui 
120. vivent conment qu'elles vivent 
de l'air, car se l'air lor faut 
une eure, mort seroient; ja 
ne purent estre tant sor tiere 
que de l'air ne vivent et qui ne 
125. sent }'a ir, il est morso Autretel 
est de la mort: nus ne puet fu-
ir qu'il ne muire u tost u tart. 
Car se n'aloit en l'abisme de la 
terre, ou au fons de la mer 
130. ou on ranpast en l'a ir, de la 
mort ne poroit on fuir que il 
ne conviegne morir. Car en quel 
lieu que on soit, u haut u bas, 
morir convient, soit foibles u 
135. fors , la mors va tousjours 
a lui, que .1. seui pas ne le puet 
guerpir, ains le porte sour 
soi com me l'un de ses menbres 
et plus fort, car bien li poroit 
140. on taillier .1. de ses menbres 
et plus fort ou .IJ. et jeter d'une 
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part, mais la mort de lui ne 
se parto Et tout l'avoir dou mon· 
de et toute la forche ne l poroit 
145. rachater de la mort une seule 
eure, quant morir le convient , se a 
Dieu ne plaist. Csr bons et mau­
vais, povres et riches, viex et 
jovenes, febles et fors, faus et 
150. ssges, tout convenra morir, que 
esca per nus n'eD poyra. 
Li rois demande: est il bon de 
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respondre chiauB qui folement parollent? 
Sydrac respont .C. et .IX. 

155. Chiaus qui folement pa· 
rollent on les doit bien 
reprendre, se les parol· 
les sont a lui a son dama· 
ge; car aucune fois li fols 
160. parolle d'aucun homme celeement 
et on ne set sor qui il dient, ma· 
is se on ne respont tost, tost 
saura on que por iaus aura esté li 
dis, et li taires si vaut mieux. 
165. Et quant les sages fallent 
aucune fois, il se reprendent 
por iaus meismes et se raver-
dissent et vergoignent durement. 
Et quant on les reprent, il ont 
170. honte et si reconnoissent qu'il ont mal 
(fine prima carta ) 

ameres et salees. Et l'iaue qui est (2 ra) 
au fons prent celle salure et [ ... )mer-
tune et monte amont et ensale )'au-

Ultimi recuperl dopo .1 restauro delle pergamene 

tre qui Bmont est. Et Diex l'a bien 
175. establi a raison camme elle doit estre 
esr se la mers estoit douce et elle 
demoroit eD .1. liu comme elle fait , 
la pulentine i se roit s i grans que nus 
poissons n'i poroit [ .. ,] le 
180. grant P U OUT k'elle jete L .. ] ear li 
vens le jeteroit desolls tiere. 
Li rois demande: de quoi vien t l'iaue 

, 

caude qui sourt sous tiere en pluisors Iiex? 
Sydrac respont .x:xxIIJ. e t C. 

185. L'iaue caude qui sourt sous 
tiere elle passe panni souf· 
fre et par le grant nature et 
le calor dou souffre, elle escaufe et 
sourt. toute caude et qui le vauTO-
190. it flairier, il centiroit le flairor 
dou souffre en celle meisme iaue. 
Li rois demande: quel coze est li sonffres 
et dont vieot? Sydrac respont .C. et xxxnlJ. 

Li souffres est de foudres 
195. qui chaient sour les roches 
qui usent et les ardent et 
les escaufent et devient souffres et pus 
la gent le traient et l'afaitent por Jor 
sens et en font mult grant medicines. 
200. car li souffres a grant auctorité 
en lui . Li rois demande: li foudre 
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d e quoi sont et dont vienent? Sydrac respont .C.xxxv. 

Li foudre vient de l'air et des 
encontremens des vens. car 
205. il esclatent .1. perilleus fu qui 
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vient dusQues a tiere; et ch'est par 
les pechiés as g [ .. . ] et mult de liex 
oot esté ars par cel mei [. .. ]. esr 
avant le deluge, as biaus tans, 
210. descendoient de mult grana foudres 
et perilleus eo tiere et confondoient mult 
de tieres paro les pechiés as gens qui 

Monico Longobardi 

lors estoient et par lor mauvai- 2 rb 
ses creances Que il tenoient et Que 

215. il avoient au dyable . Et bien 
le p L .. ) 5 eocore veoir apertement 
quant il descendent eocore eo plul-
sors liex. Mais il sera .1. tans que 
li foudre ne descendront tant sou-
220. vent ne tant perilleus camme il sont 
o L .. ) et che sera par le creance de 
ciaus Qui seront a che tans, ear il 
seront creant eo lor creatar. Quant 
aucune fois li foudre descenderont, 
225. il enconteront les grosses nues, si 
perderont une partie de lor forches pour 

l'iaue qui les afebliera. Et a tout ce 
seront il perilleus. Li rois demande: 
les montaignes et les roches furent elles 
230. criees des le commencement dou monde ou 
faites puis? Sydrac respont .C. et XXXVJ. 

Dou tans Adam jusques 
au deluge n'ot onques mon­
taignes; ear tous li mon-
235. des estoit plains comme une purne 
ne li ot onques pluies ne tempeeste 
et la tiere rendoit son fruit plus 
que elle ne fait ore. Et la gens ne 
mangoient pas char ne bevoient 

Ultimi recupert dopo Il restauro delle pergame.ne 

240. vino Mais lor pechié estoient mult 
grant, qu'il ne se voloient a Dieu convertir 
si que a Dieu, pour les pechiés qu'il 
avoient fais, plot d'amener le de· 
luge par tout le monde pour laver 
245. la tiere de lor pechiés. Li deluges 
dura sour tiere .XL. jours et si ot 
de haut .XL. coutes. Et quant il vot 
le tiere couvrir, par le volenté de 
Dieu vint .I . angles dou chiel et 
250. com manda a Noé que il fesist l'arche 
et y entrast il et sa feme et si enfant 
et sa maisnie; et de cascune creature, 
beste et oisiaus, bons et mauvais 
une paire; et il fist son commandement 

, 

255. [. . .] de chiaus qui en l'arche [. .. ] (2 va) 
L .. ) et bestes qui sont 
[' .. J Quant li delu· 
ges commencha a venir por la volenté 
de Dieu, au commenchement il fist gr. 
260. aos decours, car ele avoit la terre 
et t raioit les roches et meooit a-
val; et là ou elle commenchoit a afebl· 
ir de son cors, les pieres et les roc­
hes demoroient montaignes et plus 
265. la en cha, des pluies qui commenchierent 
a estre et des jelees et de la froidor 
de l'air et de la calor dou soleil si 
soursent et prisent ensamble et de-
vinrent roches vives et montai-
270. gnes teles comme vous les veés. 
Li rois demande: de quel part vint li 
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deluges quant il vint BOr tiere? Sydrac respont. C. XXXVIJ. 
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Li deluges viot de la chie· 
re dou monde, c'est 855B-

275. voir dou levant, car c'e-
st la digne contree dou monde; car 
de la vint la grasce et la miserico­
rde de Dieu eo tiere, quant il la veut 
tramettre; et quant il veut destruire 
280. aucun liu por IOT meffait, ses 
plus grans airemens [ .. .] smes 
si vint de la part dou levant. 
Mais pour le reondeche L .. ) le gran­
deche et le hautece dou [. .. ] ment 
285. et du sieele, nus ne puet connoistre 
de quel pari. elle vient. Et meisme 
li angle de Dieu qui eo tiere viennent 
pour les gens garder et anonchijer et 
amenistrer, de celle pari. dant li· 
290. vent viennent. Li rois demande: 
venra autrefois li deluges BU monde? 
Sydrac respont .C.xxxvnJ. 

Diex, par la soie poissance, 
a premis au monde qu 'il 
295. n'envoiera autrefois 
le deluge. Mais se Ies gens pechent 
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con tre lui , il lor envoiera son (2 vb) 
[ ... ] jel qui les flajera, c'est a 
[ .. . ] voir, pour les pecheors et les mau· 
300. vais. Et son flajeel c'est s'espee que 
l'une generation courra sus l'au· 
tre et en tel maniere se consommeront. 
Li rois demande: quant Noé entra en 
l'arche et prist de cascune beste et oisiaus 
305. [ ... ] qu[ ... l I m[ ... ]it il de mauvaises 
bestes me{ ... ] en l'arche, escorpions et serpens 

Ultimi recuperi dopo Il restauro delle pergamene 

et tarentes et autres manieres de mauvaises 
bestes qui nuisent au monde et font mal par 
samblant? Sydrac respont .C. XXXIX. 

310. Il les mist pour deus 
choses: la premiere 
choze si fu par le comman· 
dement qu'i1 ot de Dieu 
que il devist mettre de 
315. cascune maniere de 
biestes une paire, il 
n'oza son commande· 
ment forveer comme 
de son creator. Car 
320. Diex, pour sa loenge 
[ ... ] fist [ ... ] pour la vie de l' 
homme, et il ne les 
vaut dou tout perdre. 
Li autre choze fu que 
325. se les mauvaises 
bestes venimeuses 

Testo 3 

(fine ) 

RM n . 22 (ex Asti F., 1621) 

doit on veoir san ami souv [ ... ] 
Sydrac respont .CCC.L [ ... ] 

Tu ne dois [ .. . ] 
aler veoir 
5. tu i poras 
tu li am [ ... J eras et le [ ... J 
Mais tu le dois a l [ ... 1 

(parte recuperala ) 

(352) 
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int et non pas tr L .. ] 
de toutes chozes si L .. ) 
lO. JXlr sventure ton am [, .. ] 
re en son hostel. M [. .. ] 
et tu li venras su d L .. ] 
grant anui et si reg [. .. ] 
meisme. esr se tu e L .. ) 
15. ostel et tes affaires [ ... ] 
isoie tu ne vauro L .. ] 
venist sour toi ce L .. ] 
it grant anlli et L .. ] 
lon frere et por 
20. voir que autretel f L .. ] 
se tu t'enbatoies L .. ] 
et se tu as talent d'aL .. ] 
ami fai li savoir ( ... ) 
feras que cortois et b[ ... ] 

25. Li rois demande: doit [ ... ] 
laide chiere a son ami [ ... ] 
a son hostel? Sydrac respont [ ... ] 

Se tu es [. .. ] 
avoec ta (. .. ] 
30. a mi vien [. .. ] 
te fait aoui tu ne [. .. ] 
por che mostrer la L .. ] 
courous ja 80it cb { ... ) 
ches. Mais tu li do ( ... ) 
35. bel samblant et faire ( ... ) 
a plaisir. Car miex [. .. ] 
eo ton courous aies [ ... ] 

[ ... ] n que faire lui virgoigne. Et se 
[. .. ) li mostres mauvais sanblant 

Monica Longobardi 

(353) 

(l rb) 
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40. [ ... ] le courchera8 et averaa male 
L .. ] olentet de lui et s'il ne t'agree que 

L .. ] 00 ami et il s'enbate sor toi ferme 
L,. ] a porte et fai lon service en loo 
hastel et te fai celer . Et nus ne 
45. (. .. ]e pora sor toi enbatre. Et si n'auT 
L.,] as courous ne tu ne ton ami. 

Li rois demande: comment aucune 
fois uns bons conquerroit d'armes ou 
de valour .IIJ. homes ou .IDJ. et autres 
50. fois seroit vaincuB per .1. seui home? 
Sydrac responl CCCLIIIJ. 

La bataille sera aussi comme 
Diex. Car [. .. ] Diex ( ... ] ou­
ront croient, il le doivent 
55. croire de tout lor cuer et aourer 
( ... ) son service faire et non avoir en 
nulle autre coze pensee. Autre-
tel doit faire qui faire fait. Il doit 
metre le cuer le corage et le pen-
60. ser du tout en tout en sa batail­
le ne oublier du tout en tout sa 
feme et 8es enfans et sa riqueche . Et 
[. .. ] doit penser que se il est vaillans 
L .. ] vigereus, il vaintera la bata-
65. L .. ) le Li rois demande: est il santés 
de mengier toutes chozes? Sydrac respont .CCC.LV. 

Toutes les chozes que 
Diex fist por mengier 
sont toutes boines et 
70. [ ... ) ines . Car la choze qui est enferme 
L .. J n'est que de l'enfermeté dou cors 
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dou temporael, car au cors est 
L .. ) quanques il mengue et Quant il 
I ... ) se foibles et malades un poi que il (fine parte recuperata) 

75. mengue, ear il li fa it mal, c [ar] (l va ) 
)'enferme viande et le saine est 
boine au saio cors, et au sain 
cors ne caut que il mengue, ear 
il li est tout saio et bon et a }'enfer­
SO. me cars poi de coze li fait mal. 
Li rois demande: li quel sont chil 
qui plus se vantent que gent dou monde? 
Sydrac r espont .CCC.LVI. 

Chil qui plus se vantent 
85. que I gent dou monde sont 
.IIJ. manieres de gent: 
primierement fol viel qui se vantent 
de lor jovenece et racontent de 10r 
fais quant il estoient jovene, ver [tél 
90. ou mencoignes, et si racontent 
de lor fais bourdes en lor folie 
et se vantent et pencent que les gens 
les croient et ne quident mie que 
cii a qui il le content les ciffient et 
95. le mokent. La seconde maniere si 
est dou fol estrange qui racontent 
bourdes et folies qui ont eslé en son 
pais et que il estoit nches et manans. 
Et se il l'est u non, pour .1. qui le croit, il 
100. 80nt .X. qui le mokent. La tierche 
maniere si est Li faus riches qui 
contera ses folies et ses bourdes et 
chil qui l'oent le cifflent et le moke· 
nt et li otroient quanques il dist pour 

UltImi recupui dopo il r~8tauro delle pergamene 

105. S8 nquece, ear por aventure il ave­
ront mestier de lui: Li rois 
d emande: par quel raison ne 80nt les 
DUOS eD esté comme eD yvie r? 
Sydrac respont .CCC.LVIJ. 

110. Les nues sont aussi espes­
ses en esté comme eo yvier 
et aussi obscures et aussi 
pluvieuzes et en toutes les aaizo Cna] 
de l'an car s'elea ne sont en no (s] 
115. par[tie}a, si sont elles es parties des 
a [ut) res gens; car de toutes 
le [sai] zons de l'an ne faillent 
Uam] aia au monde, ne en yver, 
[ne en el slé. Et quant li firmamens 
120. [fai t] son tor et son mouvement 
(Ii] solaus prent son autre tour 
[si fait esté ... J et quant il fait 
so [n) autre lour, si fait esté as 
autres gens et yvier a nous . 
125. E [n tel l maniere ne faut yver 
[a] nous et au monde de 
lo rutes le] s sazons de l'an. Et 
L .. ] que li solaus fait n'est 
m (ie la ml ontanche d'une pame, 

• 

130. ca Lr pour l'haute] che dou firmament 
no [. .. ] loing. Li rois de 

(l vb) 

(dem )[ande:] la nue qui apert peti te. conment 
defvientJ grans qu'ete cuevre une grant 
q uant [ité de] ti ere? Sydrac respont .CCC.LVIIJ. 

135. La nue qui apert petite 
a la viste, a son cours 
ele est mout grans; car 
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on [ne p] uet mie veoir sa grandece 
pour [sa] auteche. Et elle est en la 
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140. san [bla] nce de la vessie qui aperi pe­
tit [e et] poi et poi s'enfle; car quant 
on [so] uffle en la vessie, ete s'on-
fle [et dev] iellt grans petit et petit. 
Au [ssi es] t de la petite nue: sa gran-
145. deche [. .. ) est encolltre le chiel et on 
ne (pue] t veoir ne de lonc ne de 
pre {s .. . rd pourl sa hauteche et pour 
s'o[bscu]rté. A che li vens se fiert 
et [1'enfl le et {le] fait croistre et es-
150. [pan] dre SOUT grans provinces et depe­
[. .. ] plouvoir et venir a terre 
[. .. ] onir les biens qui en issent 
L .. ] dre mie que cele a iaue 
[. .. ] air, ains monte de la 

155. mer et a le fie monte des sousp- (2 ra) 
irs que la terre fait et jete et devient 
nue et si pluet ensi que vous veés. 
Li rois demande: conment li petit 
emant comme les bestes et n'entendent 
160. Dient? Syd.rac respont .CCC.J.IX. 

Li petit enfant 50nt 
vert et tendre et ont poi 
dou delit dou monde, 
ne de mengier, ne de boi-
165. re, ne d'a1er ne de venir et ne 
vivent que de l'air. Et leur nature 
si est teus por le volenté de Dieu 
que 10T alOe si est jovene et verde 
comme il sont; car elles ne pue-
170. ent parler jusques au tans et a 

UltImI recuperi dopo li reatauro delle pergamene 

le saison que Diex lor a don né; et 
ceste nature lor fist Diex pour 
faire honte au dyable, car en· 
si est que beste choze et mains 
175. entendans que beste quant elle est 
petite. Et puis devient sage et 
prent son yretage que il a perdu 
par sa folie . ear il i a bestes qui en­
tendent plus que li enfes quant il est 
180. petis, et por ce a li dyables 
grans honte quant si petite choze 
conquerra son hyretage que Diex li 
avoit donné et qu' il perdi par son or­
gue!. Il i a auves manieres par 
185. coi li enfes n'entent quant il est 
petis, pour ce qu'il est d'esclate de 
foible nature et conplexion. Diex 
donna Adam maintenant esperit 
de vie ens en l'eure rendi gras-
190. ces a Nostre Signeur et sor toutes 
chozes, et Eve autretel ; car 
il ne furent mie d'esclate, ams 
furent de J'alainne de Dieu. Li auve 
qui sont issu d'iaus sont d'esci ate 
195. de pere et de mere, et por ce 
ne sont il mie si entendable 
comme chi! qui n'orent ne pere ne 
mere que tant seulement sa vo-
lenté. Li rois demande: comment 

(2 rb) 

200. uns hons a plus petit menbre li 
uns que li autres. Sydrac respont .CCC.LX. 

Li grans menbres et li 
petis si 80nt d'unes 
vaine8 qui toucent au 
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205. boiel dou non brii et 
se li non briI est trop soutil 
el ventre de sa mere, il tire le va· 
ine qui touche 8U menbre. Et 
se li boiaus qui lauche 8U non briI 
210. n'est entortiUiés, Ies vaines 
sont lasQues et li menbres 
s'estent et devient grans. Et meismes 
quant il est nes et il li taillent as· 
sés dou non briI, li menbres 
215. devienl mult petis; et quant il 
L .. ] et petit, il devienl grant. 
Aussi de la nature de la feme. 
Li rois demande: li sens dont 
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vieo t e t cammeot? Sidrac respont .CCC.LXJ. 

220. Li sens vient dou pur 
eorage et dou pur sane 
et de la pure ehervele de 
l'omme. Quant les .IJ. de ees ehozes 
sont pures et la tierehe n'est 
225. pure il n'a pas bon sens na­
turel en soi aussi comme chil qui 
voit d'un oeil il ne puet pas ve-
oir si c1er comme cii qui voit de .IJ . 
Se tu as pur corage et pur chervele 
230. et tu as obscur sanc, saches, il 
absorbe le cuer et le chervele et ne 
te laist avoir bon sens natu-
reI. Mais se tu as le .IIJ. bons 
et purs, tu as bon sens naturel 
235. en toi par droiture. Et to (, .. 1 che (2 v a) (parte recuperata) 

est par le cours des planet.es et 
par l'ordenement de Dieu le creatar. 

Ultimi recuperi dopo Il rutauro thlle pergamene 

Li rois demande: d e coi vient la pe nsee 
d e c h oze qui n'a esté aucune fois e t samble qu 'ele 
240. ait esté? Syd.rac resp ont .CCC. LXIJ. 

La pensee que on pense au­
cune fois de choze qui n'a 
esté et li est avis qu'ele a 
ait esté, saciés qu'i l vient 
245. dou sane qu'il porta od lui dou ven­
t re de sa mere, ear il est jolis 
et vers et aueune fois a (. .. ] eors 
et refl ambe envers le euer. Et se li fa­
it penser mauvaise folie et li fa-
250. it eroire ehoze que onques ne fu par le 
vanité de eel sane et de son remou-
vement. Li rois demande: li sous-
pirs d on t vient? Sydrac respont CCC. LXlJJ. 

Li souspirs si vient dou co-
255. rage quant li cors de l'om­
me est plains [ ... 1 
ambement dou sane, so-
spire por lui descargier et widier 
de son reflambement. ear quant li 
260. sans s'esmuet par le cors et rent 
au cuer .J . air qui mult li grieve mult 
caut, adont li cuers souspire por 

lui descargier de son meisme 
air et aucune fois li cuers a 
265. courous et les humors s'esmue­
vent par le cors et rendent grant 
reflambement a lui et il enflam-
be t3nt que soufTrir ne le puet si 
li couvint soufTrir et jeter par 
270. mult grans souspirs. Et souven-
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tes foi5 avienl que li cuers souspi­
re sans COllIOUS. car chou 
est dou reflambement dou sane 

M Orlica Longobardi 

que il se descarge. Li rois demande: (2 vb) 
275. li aleners dont vient? Sydrac l'espont.CCC.LXIIIJ. 

Li aleners vieot et ist 
de l'enroilleure et de 
)'escume des humors 
qui BOUS le cuer vienent 
280. et les deffendent. Et li cuers par 
\'enroilleure si cosme et semoille 
et clot les jex por dormir com pas-
mes. Adont se jete par sai meis· 
mes, et de cele ordure qui entor 
285. est ist ordure et uns airs mult 
gries por le bouche et roufl1e et 
rechoit meismes par le bouche 
un autre air et pur et nait qui 
a lui vait tout droit et si le des-
290. carge de cele mei5me ordure. 
Li rois demande: li eswrnus dont 
vient et de coi? Sydrac respont .CCC.LXV. 

Li esternus vient de .IIJ. 
chozes. La premiere si est 
295. dou vent et de la froidure 
de la teste, car elle ist 
de .lJ. liex de la teste et s'entreillie 
eL ist dou plus pres souspiral que 
il trueuve, et ce 50nt Ies na-
300. rinnes. L'autre maniere si est 
dou regarder au soleil tu ester­
nueras, car la calor dou soleil 
entre le narines de la teste et 

Ultimi ncuperi dopo il nstauro delle pergamene 

ehaee la froidure dehors. Et se tu 
305. te veus lenir d'estemuer quant tu 
eo as talent, mainten8Jlt qui te vient 
volenté, si oeVTe la bouche et 
alai ne cel air Qui descendre doit 
por les narines de la bouche et s'en 
310. partira que ja n'en seoliraa, ear 
a l'ouvrir que tu fais de la bouche, 
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tu rechois l'alaine et le perlruis (fine parte recuperata ) 

Testo 4 

RM n. 24 (ex Masini, G.C., 1619-20) 

elles. Ensi comme Nostres Sires dist 
a Noé: "Entre en l'arche tu et ti en­
fant et les femes de tes enrans." 
Li rois demande: li ara qui alpert el 
5 ciel eatoit il devant le deluge? 
Sydrac respont .Ve.LIX. 

Nenil pas, il n'estoit pas 
devant le deluge, ains fu 
aprés le deluge grant tans 
lO et sera tant que li mondes finera 
et pour chou apert il volentiers quant il 
doit plouvoir. Li roia demande: 
dou quel fil de Noé aommea nous? 
Sydrac respont .V~.LX. 

15 Nous aommes de la semen-
che de Noé et li ebrui 
et li griffoen et li calden 
sont de Japhen; et li francola et 

(1 ra) 
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li romain et li galois et li espai-
20 gnol Bussi. Li rois demande: que 
senefie Caym? Sydrac respont .V".LXJ. 

n senefie que il vit son pere et 
ne li val aidier et por ce fu a· 
pelés sers et si doit [. .. ] 
25 por envie et par convoitise. Et por 
ce fu hais de Dieu. Noé senefie 
Ihesu Crist que li juif moquerent et 
crucifieront et ore est eo son re-
gne. Li rois demande: quel coze issi 
30 premiers de la bouche Adam? 
Sydrac re.pont .Ve. et LXIJ. 

Le premiere parolle qui 
issi de la bouche Adam 
si fu que i l disl "Diex grasce"', 
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35 Li rois demande: la mere au vrai 
propbete, quant elle morra, sera elle 
portee eD Paradys en car et en 08? 

Sydrac reBpont .Ve• et LXllJ. 

La mere au vrai prophete 
40 fil de Dieu sera assize 
jouste son fil et lor sie-
ges sera desus les angles. Et 
les autres qui seron [. .. ] 
et son fil le couronn L .. ] 
45 rieusement dese L .. ] 
autres ordres et L .. ] 
de misericord L .. ] 
desL .. ]ijes et L .. ] 
seillies. L[ ..• ) 
50 fist les premi[ ... ) 

( l rb) 

Ultim, recupUI dopo li r~8touro delle pergamene 

Sy[ ... l 

Mer[ ... l 
fu [ ... 1 
L .. 1 
55 Li rois ( ... ] 
d'Ada m [ ... ] 

E [ ... 1 
L L .. ] 
a la L .. l 
60 [ ... 1 

[El 
a (?)L .. ] 
(?) 

p L .. l 
65 q L .. l 
s L .. l 
d L.,] 
d L .. l 
par L .. ) 
70 e L .. l 
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(segue la parte marginale dell'ornamentazione di una o due 
capitali) 

L .. ] teront premiers el nom 

L .. ] et aprés sa surcec[ ... l e L .. ] 
L .. ] seront et non le pere 
L .. ) sperit 
75. l ... ] 
L .. ] ions assés de 
[. .. J de des chozes 
L .. ] avons avant 
L .. ] es queles sont 

(1 va) 
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SO. ( ... ] t 8 la sanation 
[ ... ] s huimais 
[ ... 1 1 avans 
[ .. .] che sommes 
[ .. .) ligne pais 
85. L,.] re BU fait 
[ ... ) 
[. .. ) onta 
[. .. ] mais 
r. .. ) nrent 
90. [. .. ) la tor 
[ ... ) de s. 
[ ..• ) ma 

[. . .) el 
[ ... ) e 
95. [. .. ) e 
[. .. ) s 
[. .. ) et 
[ ... ) li 
[ ... ) par 
100. [ ... ) con 
( .. .) etist 
[. .. ) s et 
[. .. ) re 
[. .. ) t 

105. [ ... ) a 
[. .. ) 
[. .. ) ter 
[. .. ) e 
[. .. ) ; 
110. [. .. ) e 
[. .. ) e 
[. .. ) . 

Monlco Longobardi Ultlmt recupera dopo il restauro delle pergamene 

se converti a Dieu et rompi toutes 
les ydoles que il avait. Et avant que 
115. Ii rois Boctus morust, converti il 
toutes Ies contrees que il tenoit et 
mult de tieres et d'autres provinces 
par le conseil de son maistre Sidrac. Et 
aprés sa mort et la mort Sidrac por 
120. l'engien au deable guerpirent Dieu 
et relournerenl aB ydoles des quels 
Infers est raemplis et sera tous jours. 
Ici faul li livrea du sage phy· 
lozophe Sydrac li quel 1ai8sB sa sci-
125. ence aprés lui, et pour ce qu'elle fust mo­
slree as gena par universe monde. 

Or prions tout communement 
a Dieu le creator que il naus 
doinst. sa grasce que nous puis-
130. sons entendre et retenir et metTe a 
oeuvre ce que cis livrea du sage phy­
lozophe Sydrac naus enseigne et 
moustre a l'onnor dou cars et au 
porfit de l'ame. Amen. 
135. Pater naster qui es in celis. 

(spazio di sei righe) 

Quant on met 
un enfant 
a lettre au 
commenchement 
140. on li aprent 
la Pater naster. Qui 
de ceste cler-
gie veut sa-
voir. se devie-
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(1 ob) 
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145. ghne humles 
camme eofes; 
car 8 teus 
escholiers 

Monico Longobardi 

aprent nos bons mestres Thesu Cris (porte recupernla) (2 ra) 
150. ceste clergie qui est la plus bete et la 
plus porfitavles qui soit, qui bien l'eo· 
tent et le retieol. eST teus le quide 
bien savoir et entendre qui onques 
n'en seul fors l'eschorce por dehors, 
c'est la lettre Qui bome est, mais 
155. petit vaul al regart du novel ( ... ) 
est por dedens tres d L.,) elle es L .. ] 
courte eo parolles L .. ] long [, .. 1 
tense. Legiere a dire et soutive a en· 
tendre. Ceste onzons passe toutes 
160. auUes en JIJ . chozes et en digneté, 
en brieté et eo profitabilité. La digni-
tés est eD ChOll que li fiex de Dieu le 
fisl a Dieu le pere; eD parolle il ve-
ut qu'elle fust brief por COti que nus ne s'en 
165. escuzast del aprendre et por che que nus 
ne s'en esmaiast dou dire volentiers 
et souvent; et por rnostrer que Oieus 
nos peres nous sot mult tost quant 
nous li prions de bon cuer car il n'a 
170. cure de longe riote, ne de parolles 
rimees. Car aussi que dist saint Gri­
gores : "Vraiement ouurer est jeter 
plaintes et parfons souspirs de cuer". 
La volours et li pourfis de ceste ori-
175. son est si grans que elle enclot a bries 
parolles quan c'on puet deviser 
de cuer et de prijer et de bien faire 
c'est que on soit delivré de tous maus 

Ultimi ~cuperj dopo Il reBtauro delle pergamene 

et raemplis de tous biens. 
180. Ensi commenche la Patre 
nostre. Peres nostres 
qui es esciex. Regarde 

(fine parte recuperata) 

comment nous avocas et nos dous mai· 
stres Jhesu Cris t'enseigne bien a pl-
185. aidier sagement, soutivment et 
briefment. Ciertes cis premiers 
mos que tu dis , s'il est bien entendus 
et porsuis, te donra toute ta querele. 
Car sains Bernars dist que li orizon 
190. qui commenche par le dous nom dou Pere 
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nous donne esperanche d'enpietrer (parte recuperata) (2 rb) 
tous nos prieres. Cis dous mos 
"Peres" fait tout le remanant donc 
[, .. 1 che que tu dois croire, te 
195. semont a che que tu dois fai re. Et de 
ces .IJ. chozes sauvent l'omme quant 
il croit bien a droit et il fait aprés 
ce que il doit. Quant l'apelles "Peres" 
L. .. ] qu'i1 est sires de l'ostel, c'est 
200. [. .. ] de la tiere et chievetains 
[ ... ] chemens de toutes creatu.res 
L .. ] t bien enviengnent et ensi recon­
nois tu sa poissance. Aprés pusque 
qu'il est peres et il est ordeneres et 
205. gouverneres et porverres de la 
maisnie, c'est des hommes qu'il a 
crees et fais a sa samblance. Et ensi re­
connois tu sa sapience, de rekief pus 
qu'il est peres par nature et par droiture, 
210. il aime tout ce qu'il a fait, si comme 
dist li livres de sapience; et est 
dous et debonnaires et si aime et 
norist ses enfans et fait leur pr-
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eu mieus que il ne seiissenl deviser. Et 
215. les bat et castie quant il mesfonl 
por leur preu comme bons peres et volen­
tiers les rechoit quant il revint a lui. 
Or te moustre donques cis mos que tu 
dis "Peres" sa poissance et sa bonté. 
220. Il te ramentoit d'autre part toi meis­
me ta noblece, ta biauté et ta riquece. 
Plus grans noblece ne puet estre que 
est fiex de si grant empereor com est 
Diex. Plus grant choze ne puet estre 
225. que r..,] holrs de quanques il a. Plus 
grans biautés ne puet estre Que de 
lui resambler a droit. La qui biau-
[ ... ]5 p [, .. le d'omme et d'angle 
[ ... ] amentoit que 
230. L .. J tu te paines 
[. .. ] com bons fiex 
L .. J bon pere 
( ... ] s preus et (fi1U! parte recuperatal 

vigereus, fars et poissans a bien faire 
et que tu soies sages et avisés, larges, 
courtois, daus et deboinaires, nes 
255. et sans vilonnie enai com il est [ ... ] 
hes pechiet, vilonnie et toute mau-
vaistié, si que tu ne forlignes mie. 
Cis mos donques te ramentoit que 
tu iea drois fiex dont le dois reSBm-
260. bler par nature et li doia am l .. . J 
cremeur reveren [ ... ] obedi ( ... ] 
Or pense dont quant tu [d] is "Pater'" ne 
que tu li soies bons fiex; loy [ ... ] 
tu veus que il te soit bona pere et loi -

Monaco Longobardi 

(2 va) 

265. aus et deboinaires, pense que tiex tu 

Ultimi reCUfnTI dopo .1 restauro delle pergamene 

ies. Or te demanc jou paur coi tu dis 
"noslres", ne mie "Perea miens" et qui 
tu acompaignes avoec ti, quant tu dis 
"donnes mDi", Je 1 te dirai . Nus ne 
270. doit dire "Peres miens", fors cieus 
seus qui est ses fiex par nature sans 
commenchement et sans fin: li vrais 
fiex Dieu. Mais nous ne sommes 
pas si fil par nature, fors tant que nous 
275. sommes fait a s'ymagene. Mais 
nous sommes si fil par sa grasce et par 
adoption . Adoptions si est .1. mos 
de loys; car selonc les loys del 
empereor, quant .I . haus hom ne nul 
280. enfant, il puet eslire le fil d'un povre 
home, si I veut faire son fil par adop· 
tion , c'est par avoerie; si qu'il ert tenus 
pour son fil avoé et emportera son 
yretage. Ceste grasce nous fist Diex 
285. li peres sans nostre deserte, si comme 
dist sains Pols, quant il nous fist 
venir a batepsime qui estiemes po· 
vre et nu et fil d'Infier. Donques 
quant nous dizons ("Peres no)stres" 
290. aquellona [ ... 1 s ( ... ] 
nous d [ ... ] ador[ ... ] 
eglise par le [ ... ] 
baptesme [ ... ) 
donques cis mos le larguece, le (2 vb) 

295. courtoizie Dieu nostre pere qui donne 
assés plus volentiers assez que 
petit, et as pluiseurs que a un seuI. 
Dont ssins Grigores dist que orizons 
que plus est commune miex vaut. 
300. Aussi camme une can [ ... Jle est miex 
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emploijé qui sert a une taule de gens 
[quel celle qui [. .. ] sert que 8 .1. seuI. Cis 
( ... ) s no [. .. )e et amonestre a 
rendre grasces de tous nos cuers 

MOnlco Longobardi 

305. et de ceste grasce Que il nous a faite par 

coi nous sommes si fù et si hoIr. Et 
mult ardanment devons amer nostre 
ami Jhesu Crisl qui nQUS acompagnie 
avoec li en ceste grasce. Cis mos 
310. mos nQUS amoneste que nous regardons 
signeusement le Saint Espir qui est 
nostre tiesmoins ceste adoptions est 
Bussi comme gaiges, si comme dist ssins 
Pols. par coi nous sommes selir que nQUS 

315. arons l'yretage nostre pere, c'est a 
dire la gIoire de Paradiso Cis mol 
nQUS dit et aprent que nous sommes tous 
frerea grant et petit. povre et 
riche, haut et bas d'un pere et 
320. d'une mere, de Dieu et de sainte 
eglise et que nus ne doit l'un l'Butre 
despire, mais amer camme frere, 
et que li .1. doit aidier l'autre camme 
font li menbre d'un meisme cors; 
325. et prijer li uns por l'autre, si com dist 
sains Jakemes, et si est nos pr-
eus mult grans; car quant tu mes 
ta proiiere en communité de sainte 
eglize, pour une Patre nostre que tu 
330. dis, en gaignes tu .c. mille fis 
p[ .. . ] nostres.[ ... l enseigne a ha-
lr .IIJ . cho(ses n]oumeement 
orguel, avarisce, luxure, ha-
ine. Orgue} muet homme si qu'd 
335. veut estre dessus les autres (fine (rammento) 

GABRIELE BARONCINI 

Stampa, pratiche di lettura 
ed esercizio della riflessione scientifica 

In questi ultimi tempi gli studiosi di molte discipline, che 
hanno a che fare coi testi e coi libri , si sono chiesti come i lettori 
del passato hanno incontrato e manipolato la parola scritta. I 

In generale si è convenuto che non è esatto rappresentarsi 
l'atto della lettura come «process of lifting infonnation from a 
page ... 2 La lettura non è solo riconoscimento o estrazione di 
significati verbali, ma prestazione complessa composta di proce­
dure che sia la precedono, soccorrono e accompagnano, sia modi­
ficano e reagiscono sulla cattura del significato dalla pagina.' 

• Si ringraz.ia la O1rezlone della BIblioteca Comunale dell'Archiginnasio di Bologna 
per la cortese dlepombiht.il , e In particolare la dott. Anna Maria Sc:ardovi, della 
Sez.IOne ManOlKritll Il Rari, senza Il CUI a Iuto queste poche note non avrebbero VISto 
la luce, 

L Cfr. Roou CHAIITIER, Th e Cu/turoi U~e~ or Pnnl in Early Modern France, 
Prince~on , Unlv . Pru •. , 1987 

1 Cfr. RoBERT O "RNTON, F.rlt Step, Toward a H"tory or ReadiriS, "Aualrahan 
Joumal of French Stud,u", XXlII, l , 1986, p. 24. 

I La comple",tà culturale dell'atto dI lettura si pub pensare eia qU181 Il 
trasfenmento a livello culturale della c:ompleultè dell'atto fiaiololflco e pSlcohn­
gulltlCO della lettura Vi"V', cfr Vllual Cogn.f.on, e cura di S M Koaelyn . O. 
N.O.heraon, Cambndge (Me .. .). London, The MIT ?Tesa, 1995,]n pertlcolare 
Il cap 9, Meanlrlllrui Perct'ptiOn d, FIUto I ORSTSItE, Language by Ear and by Ey/l. 
The Relotloll,h.p, &fwun SpItIlCh and Read.ng, a cura di J. F Kavanagh - l. G. 
Mattingly, Cambndge (Mille.) _ London, The MIT ?TeSI, 1972, ]n partIcolare da 
vedere One Second or RllOd.ng dI P B Gough 
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